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Le marne 
protestano
Le foto che pubblichia­

m o anche se non chiarissi­
me docum entano am pia­
m ente una situazione di pe­
ricolo che da tem po esiste 
al Parterre all’altezza della 
Casina dei Tigli.

D a vari mesi per motivi 
imprecisati si è rotta una 
barriera di protezione per 
cui bam bini, a detta delle 
m am m e, giocando, qual­
che volta, hanno corso il 
serio pericolo di cadere e 
com e docum enta la foto in 
basso il salto sarebbe piut­
tosto alto. E pur vero che il 
giorno dopo che sono state 
eseguite queste foto la ri­
c h ie s ta  d e lle  m a m m e  
avanzata mesi prim a è stata 
esaudita nel senso che il 
C om une ha provveduto a 
sbarrarlo in m odo più ade­
guato  m a perché aspettare 
che una m am m a avesse 
deciso di fotografarlo a mò 
di protesta?

SULLE ULTIME VICENDE COMUNALI

L 'o p in io n e  d e l l’M S I  c o r to n e se
Neirultimo Consigiio Co­

munale PCI, PSI e DC hanno 
respinto un documento pre­
sentato dal MSI-DN sugli ef­
fetti nefasti deH’ICIAPche in­
troduce l’autonomia imposi­
tiva degli Enti Locali sulla 
pelle di artigiani, professioni­
sti e commercianti, costretti a 
pagare non in base ai loro 
guadagni, secondo il dettato 
costituzionale (art. 53), ma in 
misura direttamente propor­
zionale alla superficie dei loro 
laboratori, studi professionali 
ed esercizi commerciali. Tra­
lasciando qualunque tipo di 
considerazione su questo en­
nesimo odioso balzello che 
qualifica ampiamente la poli­
tica di chi l'ha concepito in 
Parlamento (DC e PSI) e di 
chi l’ha applicato nel nostro 
comune con i coefficienti 
massimi (PCI), rimangono 
alcune amare ma doverose ri­
flessioni su come vengono 
impiegati i soldi dei contri­
buenti cortnnesi. Sono centi­
naia i milioni destinati a mo­
stre, convegni e dibattiti, ad 
iniziative culturali in genere 
filtrate dal caleidoscopio de­
formante dell'ottica marxista. 
Delegazioni copitisissimc (na­
turalmente lottizzate dai par­
titi “democratici”) vengono 
inviate in ogni angolo del glo­
bo a sancire, talvolta, impro­
babili gemellaggi: l’ultimo in 
ordine di tempo con S. Josè, 
paesino del Nicaragua dove la 
popolazione, secondo la rela­

zione presentata dall’Assesso­
re Salvicchi, sbarca il lunario 
coltivando fagioli e produ­
cendo caciotte. Questi comu­
nisti che desiderano tanto 
gemellarsi con tutti e forse 
non vogliono bene a nessuno, 
tanto meno ai loro sudditi da 
cui esigono cospicue gabelle 
per pagarsi colazioni di lavo­
ro e viaggi transoceanici, col­
piti da un soprassalto tardivo 
di bontà (...), sia pure verbal­
mente, hanno voluto sondare 
la mia disponibilità a far parte 
di una delegazione diretta in 
Ungheria.

Cortona, 14 settembre 1989

A l Signor Sindaco di Corto­
na,

ho ricevuto formale riche- 
sta scritta da parte dell'Am­
ministrazione Comunale per 
fa r parte della delegazione 
cortonese che si recherà pros­
simamente in visita a Buda­
pest.

Debbo purtroppo declinare 
rinvito, che ho gradito, in 
quanto la partecipazione alle 
delegazioni del rappresentan­
te della quarta forza politica 
del territorio non può essere 
un fatto sporadico od occa­
sionate, frutto di decisioni 
estemporanee, ma deve essere 
disciplinata con un compor­
tamento chiaro, univoco e ri­
spettoso della volontà dei mil­
le cittadini che rappresento.

Mi auguro che certe de- 
scriminazioni penose ed im-

Ho chiesto ed ottenuto che 
rinnovassero la richiesta per 
iscritto per poter rispondere, 
declinando l’invito, con una 
letterina velata di sottile iro­
nia. Del resto mangio bene a 
casa mia (dove dispongo di 
una cuoca formidabile) e amo 
girare il mondo a mie spese e 
non con i soldi dei cittadini... 
che, forse, non me lo perdo­
nerebbero.

Mauro Turenci 
Capoeruppo Consiliare 

MSI-DN 
CORTONA

harazzanti, rimosse in questa 
circostanza ma che continua­
no a sussistere ai vari livelli 
della vita amministrativa loca­
le per responsabilità non ri­
conducibili al solo PCI, ab­
biano fine.

Desidero ribadire, altres'i, 
coerentemente con la posizio­
ne assunta in altre circostanze 
che le spese di rappresentanza 
in genere (per viaggi all 'estero 
etc...) debbano essere conte­
nute e più oculate in quanto 
gravano interamente sul con­
tribuente già vessato a livello 
centrale e periferico da una 
politica fiscale iniqua e da 
una miriade di gabelle e di 
tasse perlomeno discutibili. 
La prego, comunque, di par­
tecipare a tutti i componenti 
della delegazione i miei più 
sinceri e migliori auguri di 
buon viaggio e felice ritorno. 
Cari saluti Mauro Turenci

DALLA PAGINA 1

CAMPIONATO
PALLAVOLO

Quindi si è parlato della 
prima squadra che partecipe­
rà al campionato di CI ; è sta­
to precisato che le ambizioni 
sono quelle di sempre, cioè di 
ben figurare sperando in una 
bella riconferma dopo il suc­
cesso dello scorso anno. Il 
presidente ha ringraziato par­
ticolarmente il pubblico che 
ha seguito la squadra e l’ha 
sorretta, soprattutto nelle par­
tite in casa, facendosi sentire 
con caloroso tifo che non ha 
certo nuociuto alla squadra 
ed al suo rendimento; un rin­
graziamento particolare è an­
dato anche alla stampa ed agli 
organi di informazione in ge­

nere che “hanno seguito con 
assiduità la squadra contri­
buendo al salto di qualità ed a 
creare una bella immagine”.

Un ringraziamento partico­
lare e sentito è andato anche 
agli sponsor, che hanno sor­
retto la squadra e le hanno 
permesso di sostenere il cam­
pionato; dopo i ringraziamen­
ti è stato definito il nuovo as­
setto sponsoristico che vede la 
riconferma della Banca Popo­
lare di Cortona come Capofi­
la (rappresentata dal direttore 
della filiale di Camucia Coc­
chi) della Mionetto spumanti 
e della Conad di Camucia con 
l’aggiunta della officina mec­
canica Cioni s.r.l. di Ossaia. 
Sperando nella riconferma- 
delia presenza del pubblico, 
nell’assiduità degli organi di 
informazione nel seguire la

squadra si è arrivati alla elen­
cazione della Rosa dei gioca­
tori che quest’anno partecipe-, 
ranno al campionato: Ijju- 
renzi, Magini, Lucarini, Bichi, 
Palagi, Bidi, Menci, Badaluc- 
ci. Giuliani ed i tre nuovi ac 
quisti dal Montepulciano 
Mangiavacchi, Contucci e 
Masoni.

l-a conferenza stampa è 
terminata con un rinfresco 
che ha visto il gradito com­
piacimento di tutti i presemi 
Non ci resta che augurare alla 
squadra un campionato “alla 
grande” e richiamare l’attee 
zione del pubblico in panico 
lare di Camucia, sicuri di ve 
dere una bella prestazione ed 
uno spettacolo avvincente, 
tutto nel nome dello sport e 
per lo sport.

Riccardo Fiorenzuol

CORTONA SOTTO LE STELLE
a cura dì Donatella Ardemagni

NOVEMBRE
Le austere ricorrenze dei primi di 
Novembre, contemporaneamente 
ad aspetti di Plutone (pianeta che 
simboleggia la morte e la rinasci­
ta) avranno un'eco profonda ne­
gli animi più inclini a meditare 
sul mistero della vita umana. A 
metà del mese un aspetto di Vene­
re e Saturno potrebbe favorire 
iniziative individuali o sociali a 
favore degli anziani volte soprat­
tutto a rivalutare il loro ruolo di 
detentori di esperienze e memorie 
sempre preziose.

ARIETE
Questo mese potreste essere sfio­
rati da situazini in cui persone 
violente o disoneste potrebbero 
causarvi danni o spavento; pre­
state quindi più attenzione del so­
lito. Gli studenti saranno aiutati 
da una buona capacità di memo­
rizzare. Favoriti coloro che fanno 
un lavoro in cui si richiede preci­
sione e cura dei dettagli. Orga­
nizzate diversivi per il tempo li­
bero.

TORO
Questo mese evitate di affrontare 
spese eccessive, potreste infatti 
Scoprire in seguito che c’erano 
occasioni migliori. 1 giovani evi­
tino di prestare il motorino o la 
loro auto agli amici, per non ri­
schiare discussioni. Chi deve far 
fronte a problemi nuovi che 
paiono insormontabili potrà trar­
re giovamento dal consiglio di 
persone anziane e ponderate.

GEMELLI
Momento adatto per stipulare 
contratti importanti, specie se ri­
guardano anche la vostra fami­
glia. Molto facilitati negli spo­
stamenti coloro che viaggiano 
per lavoro. Se vi si presentano 
problemi spinosi non rimandate­
ne la soluzione, perché ora siete 
realmente in grado di escogitarne 
una brillante. Possibile un po’ di 
inquietudine, state calmi per non 
innervosire chi è vicino.

CANCRO
Se saprete ispirare fiducia con il

vostro dinamismo, le persone che 
possono aiutarvi non si tireranno 
indietro. Favorite le attività in 
compagnia dei figli. Gli studenti 
potrebbero raggiungere ora una 
definitiva certezza suH’indirizzo 
da scegliere in futuro, o avere al­
meno una utile idea iniziale.

LEONE
Questo mese la vostra ambizione 
potrebbe crearvi delle difficoltà 
inducendovi a vedere intorno a 
voi solo potenziali nemici; potre­
ste cosi essere sgarbati ed irascibi­
li senza fondato motivo. Potran­
no essere necessarie riparazioni 
all’auto o, in casa, ai piccoli elet­
trodomestici. Le gestanti, specie 
se ai primi mesi, conducano una 
vita regolare e tranquilla.

VERGINE
11 mese si presenta eccellente. Se 
dovete lavorare a stretto contatto 
con dei collaboratori vi sentirete 
in perfetta sintonia con loro e 
raggiungerete i vostri obiettivi 
con facilità. Riceverete ottime 
notizie tramite lettere o telefona­
te. Potreste trovarvi al centro di 
una attività frenetica con conse­
guente stress, se necessario pren­
dete blandi sedativi.

BILANCIA
In questo peiiodo sarete poco in­
clini a vivere in modo frenetico; 
vorreste passare più tempo in ca­
sa e decidere con calma quali mi­
glioramenti pratici apportarvi, 
magari con le vostre stesse mani. 
Non eccedete nel mangiare e nel 
bere per non procurarvi disturbi 
digestivi. I giovani troveranno i 
loro genitori disposti a chiarire 
definitivamente passati contrasti.

SCORPIONE
Potreste sentirvi più socievoli del 
solito e disposti a frequentare 
nuove compagnie e locali di ri­
trovo. Nei confronti del vostro 
partner avvertirete un grande bi­
sogno di esprimere e ricevere 
amore. Coloro che svolgono un 
lavoro pesante o intenso, potran­
no contare su molta energia fisica 
ed esuberante vitalità. Rannuvo-

lamenti d’umore a fine mese. 

SAGITTARIO
Per chi ha controversie legali in 
corso il momento è buono, l’esito 
sarà soddisfatto. Coloro che vor­
rebbero riallacciare una amicizit. 
guastata da dissapori provino 
ora. Un po’ di tensione, nella 
prima quindicina, nel rapporto di 
coppia per la vostra tendenza ad 
evitare le responsabilità. Tutti 
dovranno stare attenti a non 
“mettere sù” qualche chilo di 
troppo.

CAPRICORNO 
Dopo aver programmato tutto 
attentamente potrete in questo 
mese dare l’avvio ai progetti che 
più vi interessano; nessuno vi si 
opporrà. Gli studenti che do­
vranno affrontare prove impor­
tanti potranno contare su di una 
ottima capacità di concentrazio­
ne. Godrete di una atmosfera ri­
lassata e serena intorno a voi, po­
trete così passare splendidi mo­
menti in famiglia.

ACQUARIO
Per chi vuole una promozione o 
per chi è in cerca di un impegn 
nuovo questo periodo è molto 
positivo, ci possono essere possi­
bilità per tutti, basta essere pronti 
ad afferrarle. La salute in genere 
dovrebbe sostenervi, l’unico pro­
blema potrebbe venire da una 
certa difficoltà a prendere sonno 
e la causa può essere il ritmo fre­
netico che la vita intorno a voi 
sembra aver preso.

PESCI
Questo mese il buon umore e 
l’ottimismo saranno un valido 
aiuto sia nel lavoro che nel tempo 
libero. Potrete infatti realizzare 
ottimi investimenti e cominciare 
ad interessarvi di nuove attività. 
Nei momenti di svago organizza­
te gite e viaggi, magari all’estero, 
da fare con gli amici.
Chi pratica sport a livello agoni­
stico ora potrà raccogliere i frutti 
del duro impegno.

LETI
l ib i lOTECR COMI.IHRLE 
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IN VISIONE IL PROTOTIPO
D opo averne parlato 

con una certa titubanz.a 
perché il progetto  per 
quanto bello e funzionale 
aveva la necessità di un 
avallo politico per iniziar­
ne la realizzazione, prima 
.Ja un punto di vista buro­
cratico, poi operativo, oggi 
possiamo dire con piena 
tranquillità che i posteggi 
sotterranei a Cortona po­
tranno finalmente avere un 
futuro perché l’azienda co- 
stuttrice è disponibile e, da 
quanto ci risulta, anche da 
parte amministrativa sono 
cadute quelle remore che 
sottilmente imbrigliavano 
l’avanzata di questa realiz­
zazione.

Possiamo dire che mar- 
tedi 21 novembre Le Con­
dotte, nota azienda che ha 
lealizzato in tutta italia 
gran parte della rete auto- 
str.idale. poterà a Cortona 
il modellino su scala 1/'2C 
dell opera che dovrà essere 
realizzata.

Questo progetto com­
plessivo darà presentato al­
l’intera giunta comunale e 
ai capigruppo del consiglio 
alla presenza dei rappre­
sentanti dell’associazione 
del centro storico che sono 
stati tra i primi artefici del- 
l’interessam ente iniziale 
che ha portato oggi un so­
gno a quasi realtà.

Come giornale dobbia­
mo onestamente registrare 
anche le opinioni divergen­
ti di alcuni partiti sul pro­
getto e ci rammarichiamo 
che le cosiddette chiacchie­
re delle lavandaie cerchino 
di prendere sempre più 
corpo e spessore.

Crediamo di poter dire 
in perfetta onestà che l’as­
sociazione del centro stori­
co, nella possibilità di ope­
rare per il bene della città, 
non ha voluto né favorire 
né penalizzare partiti di 
maggioranza o minoranza; 
ha inteso, se possibile, ri­
solvere un problema tal­
mente importante che si 
trascina dal lontano 1977 e 
che non ha trovato ancora 
una valida realizzazione so­
lo perché i costi per realiz­
zare i posteggi sono tal­
mente onerosi che ogni 
ammonistrazione succedu­
tasi ha preferito metterla 
nel programma elettorale 
per poi dimenticarsene.

Oggi un azienda grossa 
che opera in c.impo mon­
diale, e non ricicla i soldi 
sporchi della mafia come 
qualche volgare politico ha 
sostenuto, ha deciso, anche 
per suoi interessi, di co­
struire in Cortona dei po­
steggi sotterranei.

Ebbene dopo il primo 
mom ento di incredulità gli

Sulla lottizzazione la 
Gaia le vicende non hanno 
ancora trovato una giusta 
collocazione. Dopo l’an- 
nullmento, da parte del 
Comitato Regionale To­
scano, della delibera consi­
liare che autorizzava il sin­
daco a non firmare la con­
venzione con il proprieta­
rio della lottizzazione la 
Gaia, la giunta comunale 
nel consiglio successivo 
proponeva una variante 
che modificava la destina­
zione di quel territorio.

Questa variante fu vota­
la a maggioranza dai co­
munisti e per la prima volta 
nella storia cortonese, il 
capogruppo PCI Viti ha 
espresso dissenso su questa 
decisione della maggioran­
za tanti che non partecipò 
alla votazione.

VERDI PER VOCAZIONE!
È di questi giorni il rin­

vio di questa delibera al­
l’amministrazione com u­
nale per chiarimenti.

Per il momento dunque 
questa delibera è ancora 
sospesa, ma il sindaco con­
fida che risptindendo ai 
quesiti posti dal comitato 
di controllo l’atto diventerà 
esecutivo.

Questa modifica di ten­
denza da parte delle am­
m in istrazion i com unali 
succedutesi in questi anni 
porta la gente a dom andar­
si perché una così radicale 
inversione di marcia da 
parte di un partito che pri­
ma approva, poi caldeggia, 
infine intima il proprietario 
a firmare una convenzione 
e, quando tutto è pronto, 
cambia radicalmente la sua 
opinione a blocca tutto.

organismi preposti si sono 
resi conto della bontà della 
realizzazione e pare che 
siano cadute tutte le remore.

La presentazione del 
p ro to tip o  s icu ram en te  
m etterà fine anche alle 
chiacchiere e si giungerà 
speriamo alla unanimità di 
consensi su questa realizza­

zione che è vitale per il cen­
tro storico se non vuol esse­
re un bel salotto per il pas­
seggio domenicale e un 
prezioso museo per altre 
giornate della settimana.

Il merito, è chiaro, sarà 
di tutti e non ad appannag­
gio di un partito o di un 
singolo.

TANTA IMPOTENZA
N el numereo precedente 

abbiamo documentato con 
fo to  gli effetti sul muro di 
una casa derivati da un in­
cendio doloso di due mac­
chine di proprietà della si­
gnora Elsa M agini

È  legittimo pensare che 
la proprietaria abbia sporto 
denuncia contro ignoti ed 
è altrettanto chiaro che non 
esistano prove documenta­
te che inchiodino il respon­
sabile di fron te  al proprio 
misfatto.

D a quanto ci è dato sa­
pere, ricuperando opinioni 
qua e là, qualcosa nel mo­
saico di questa vicenda può  
essere considerata, ma ri­
sulterebbe che in assenza di 
prove certe chi ha il dovere 
di vigilare e indagare, non 
possa fa r  nulla.

Eppure, si dice, che sia­
no mancate alcune tuniche 
di gasolio al distributore 
A gip di Cortona in quella 
fam osa notte, che qualcuno 
sia stato visto con una tani­
ca aggirarsi tra piazza Ga­

ribaldi e la zona dell'incen­
dio. Tutte queste presunte 
circostanze non possono 
indurre chi di dovere ad 
approfondire l ’indagine?

Non è compito del gior­
nale sostituirsi agli organi 
precostituiti, né effettuare 
per proprio conto indagini 
È  dovere del giornalista di­
te  quanto di più serio venga 
sussurrato perché in queste 
circostanze la scoperta del 
responsabile è un atto do­
vuto non per rriminalizz- 
zarlo, ma p er consentire al­
la collettività un doveroso 
atto di difesa di fron te  a 
gesti inconsulti che proba­
bilmente, la mattina dopo, 
a mente serena, chi li ha 
compiuti ne ha sentito tutta 
la inutilità e sicuramente 
un momento di pentimento.

Purtroppo questi atti, se 
si ripetessero danneggreb- 
bero sicuramente l ’imma­
gine della città, del perso­
naggio e delle fo rze  del­
l ’ordine.

PREM IO  D I PO ESIA  
AM ICI D I CORTON A

GLI STUDENTI PROTESTANO

I  servizi pubblici 
sono lenti e pericolosi
Venerdì mattina, ore 7,44, 

spunta da via regina Elena il 
fatidico autobus color arancio 
incaricato di portare a Corto­
na una informe massa di stu­
denti di tutte le scuole. Si 
aprono le porte e gli studenti 
si gettano all’interno dell’au- 
lobus per assicurarsi un viag­
gio comodo e l’arrivo in ora­
rio a scuola. Come tutte le 
mattine così inizia il viaggio 
di uno studente qualsiasi che 
deve essere a Cortona entro le 
ore 8,15. Ma gli studenti sono 
accalcati aU’inlerno e schiac­
ciati da tutte le parti per l’ec­
cessiva quantità di persone a 
bordo; si tratta senz’altro al­
meno del doppio delle perso­
ne che il mezzo potrebbe e 
dovrebbe trasportare. Per non 
parlare dei poveri disgraziati a 
cui la malasorte o il classico 
sonno mattutino costringe a 
stare appiccicati alle porte, 
per il peso dei passeggeri, ten­
dono ad aprirsi, nonostante il 
blcKco dell’autista. E forse pe­
ricoloso tutto questo ...? Ma

non basta. 11 viaggio, già di 
per sé scomodo, per quanto 
detto, a causa della velocità 
assai ridotta (20/30 Km/h), 
indispensabile per evitare in 
curva il ribaltamento del 
mezzo, il viaggio dicevamo 
diviene così infernale: venti 
minuti per coprire la distanza 
di 3Km. Ma l’L.F.l. poteva 
restare indifferente dinanzi a 
tali problemi? No, ma ha pen­
sato bene di aumentare mi­
nimo due volte all’anno il 
prezzo dei biglietti e di conse­
guenza quello degli abbona­
menti. A questo punto è su­
perflua qualsiasi proposta 
tanto ovvia è la necessità di 
più corse e del rinnovamento 
degli autobus per lo più in­
adatti e insicuri. Questi rime­
di oltre che evitare spiacevoli 
conseguenze potrebbero co­
prire tranquillamente la dis­
tanza tra Camucia e Cortona 
in soli 10 minuti.

Studenti del Liceo classico 
di Cortona

CORTONA A ‘DOMENICA IN’
Ci corre l’obbligo di rin­

graziare il cantante aretino 
Pupo, perchè durante l’ul­
tima trasmissione di D o­
menica IN nello spazio a 
lui riservato, si è prolunga­
to in un elogio per la nostra 
città ed ha invitato gli 
a.scoltatori a verificare di 
persona quanto stava di­
cendo sulla bellezza della

nostra città.
Sappiamo quanto Pupo 

sia legato a Cortona tanto 
che in una ultima circo­
stanza ha voluto presentare 
al Teatro Signorelli la sua 
prima di un Album.

Grazie dunque a Pupo 
per questo affetto e confi­
diamo di averlo sempre più 
nostro amico.

A pagina 4 un nowo servizio sulla manifestazione.
Nella foto il leromotese Alberto Berli riceve dal presidente 
dell'associazione avv. Ciabattini il riconoscimento per essere 
giunto nella ristretta finale dei sei vincitori.

CALCIO;
CAMPIONATO AMATORI

n . PUNTO A CURA D I 
ALBERTO  CANGELONI

labirinto
Massimo Bonlempelli

VITA E MORTE DI ADRIA 
E DEI SUOI FIGLI

prefazione di Carlo Bo 
«Un libro bellissimo... vi sono ftagine 
lum ino^ come improvvisi .squarci di 

cielo*» Valentino Rtmpiani

Cecilia Kin

AUTORITRAHO IN ROSSO

Una vita straordinaria, sul cui ^ondo  
rivivono in presa diretta i  grandi 

personaggi della stona e della 
letteratura sovietica.

Lucarini
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N u o v o  s u p e r m e r c a t o  C o o p  

a  C ^ a m u c ia
Con sontuosa ufiicialità. 

domenica 12 novembre, al 
teatro "Signorelli”, si è te­
nuta la cerimonia di pre­
sentazione del supermerca­
to C O O P di Cortona- 
Camucia, sito in località Le 
Piagge. Presenti il sindaco 
Italo Monacchini che ha 
so tto lieato  l’im portanza 
locale del nuovo nucleo 
commerciale in un’ottica 
di moderno sviluppo eco­
nomico, il Presidente della 
Unicoop Senese Uliano 
Bufalini, promotore dell’i­
n iz ia t iv a  ed  il v ic e -  
presidente dell’A ssocia­
zione Nazionale Coopera­
tive Fabretti, il quale ha ri­
cordato che compito della 
C O O P è quello di rinnova­
re e garantire un apparato 
d istributivo  qualita tiva­
mente efficiente, affinché i 
consumatori possano usu­
fruire di una distribuzione 
commerciale a costi minori 
conforme alle innovazini 
dei tempi moderni. “Inten­
diam o inoltre” - ha prose­
guito Fabretti - “apportare 
un modesto ma concreto 
contributo alla risoluzione 
di due problematiche di 
estrema importanza: la sal­
vaguardia dell’ambiente, in 
proposito abbiamo avviato 
una campagna promozio­
nale in difesa del Mare 
Adriatico, contro l’uso del­
le bombolette spray, re­
sponsabili di danni atmo­
sferici, di cui, per primi, 
abbiam o abolito l’acquisto 
nei nostri punti vendita; 
per finire con l’impegno 
piii recente relativo alla 
distribuzione esclusiva di 
carne garantita e seleziona­
ta da controlli medici. Il se­
condo problema riguarda 
la disoccupazione, un dato 
per tutti: negli ultimi otto 
anni l’Unicoop senese è 
passata da quindicimila a

venticinquemila dipenden­
ti e tali cifre sono destinate 
a salire increm entando 
nuovi posti di lavoro”.

Al termine delle relazio­
ni introduttive è seguito un 
recital di poesie interpreta­
te dalla voce inconfondibi­
le di Nando Gazzolo ed in­
tervallate a brani di musica 
classica eseguiti dal celebre 
flautista Roberto Fabbri- 
ciani, accompagnato dal 
pianista Carlo Alberto Ne­
ri. In programma musiche 
di G. Verdi, F. Chopin, M. 
Scot-Kosins e versi di D an­
te, G. Leopardi, G. Pascoli, 
E. Montale, G. Ungaretti, 
S. Quasimodo.

Economia ed arte, due 
settori diversi ma ugual­
mente appartenenti ad un 
unico contesto, quello so­
ciale ed umano.

Lucia Bigozzi

Nella foto in alto il primo 
cliente in assoluto alla cassa 
della nuova Coop: Giuseppe 
Sensi di Camucia 
Nella foto in basso la signora 
Rita Fedeli, primo acquirente 
donna Entrambi hanno di­
chiarato la loro soddisfazione 
per la nuova struttura com­
merciale.

I  programmi Coop sul territorio
Sabato 11 novembre il 

presidente della Unicoop 
Senese Bufalini accompa­
gnato dal suo vice Fran- 
chetti e dal funzionario 
Pieroni ha convocato una 
conferenza stam pa alla 
quale erano presenti tutte 
le testate dei nostri giornali.

l ’illustrazione del pro- 
grarntna Coop sul territo­
rio è stata am pia e precisa. 
Intanto il presidente Bufa­
lini ha ringraziato le azien­
de che hanno lavorato sul 
progetto  edilizio perché
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altriÉOnnud da concordare

grazie alla loro disponibili­
tà si è potuto arrivare, ha 
detto, ad anticipare i pro­
grammi progettati.

Nel fare la breve storia 
del gruppo ha ricordato 
che rU nicoop  ha circa 
45.000 soci e oggi 400 di­
pendenti, mentre nel 1980 
le persone impiegate erano 
solo 160. L’altra caratteri­
stica che intende sottoline­
are è che questo considere­
vole aumento di personale 
è stato carattrizzato soprat­
tutto da occupazione gio­
vanile. Il nuovo centro 
commerciale occupa un’a­
rea di 1500 mq.. O ltre i 
prodotti alimentari, il nuo­
vo supermercato darà par­
ticolare importanza ai pro­
dotti extralimentari, pesce 
fresco che viene quotidia­
namente mandato da una 
cooperativa rom ana. E 
prevista anche la pasticce­
ria calda. Il presidente Bu­
falini tende a sottolineare 
lo sloagan della Unicoop: 
“Qualità, prezzo, servizio” 
nel senso che ogni addetto 
ha uno specifico obbligo 
verso l’utenza. Per il prezzo 
viene precisato che sarà il 
più competitivo rispetto ai 
31 punti di vendita già esi­
stenti.

Questa decisione nasce 
dalla certezza che il super- 
mercato di Camucia possa 
avere un bacino di utenza

molto ampio essendo il 
Comune confinante con il 
territorio umbro. Per quan­
to riguarda il centro com­
merciale ancora non ope­
rante il presidente precisa 
che esso sarà in parte occu­
pato da una banca e ri­
spondendo ad un quesito 
sostiene che per ottimaliz­
zare il centro commerciale 
con la struttura Coop sa­
rebbe opportuno che sor­
gessero in quell’area negozi 
di lavanderia, parrucchie­
re, estetiste, tabacchi, edi­
cola, bar e attività com­
merciali particolram ente 
specializzate.

L’U nicoop com unque 
non intende essere soloal 
servizio del consumatore 
ma vuole essere presente 
nel territorio con attività 
diverse. Infatti è tra gli 
sponsors della nuova sta­
gione teatrale che inizia il 
16 novembre al Teatro Si- 
gnorclli. Ha in programma 
anche tutta una serie di ini­
ziative con le scuole in ac­
cordo con il Provveditora­
to agli Studi di Arezzo e 
Siena. E in fase di lancio un 
progetto  di educazione j 
alimentare nelle scuole. I

A conclusione della con­
ferenza stampa il presiden­
te Bufalini programma per 
l’anno prossimo un rad­
doppio dei soci nel comune 
di Cortona.

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

PONY SHETLAND -
Pezzato bianco nero - anni 
5 - docile - pronto per sella 
e attacco - 1.200.000 con 
finimenti, sella e carrozzi­
no.
tei. Centro Ippico Saltafos­
si - 604588

Lotti di Terreno uso
commerciale, artigianale, 
industriale, vendesi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

Cercasi persone interessa­
te ad aprire nel Comune di 
Cortona negozio di sola 
Agricoltura Biologica.

Tel. 0575/601545

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

N. 2 Lancia Fulvia 
coupé 1.3 S (rosse)

Per imemdiato realizzo 
in blocco:
n. 1 (Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re­
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. 1 Lambrette 48 
n. 1 M otom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e maciami: 
2.(XX).000 irriducibili: ore 
serali tei. 34931
Cercasi ap p a rtam en to  
C o r to n a  c e n tro . Tel 
604602
Cercasi pensionato possi­
bilmente pratico lavori bo­
schivi, disponibile 2 giorni 
alla settimana. O re pasti. 
Tel. 352961
Cedesi attività commercia­
le tab. XIV (accessori di 
abbigliamento) nel centro 
commerciale di Camucia. 
Tel. 604460

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome
N o m e ......
Via ...........
C i t tà ........

n.

Cortona 
[BnticiuariatOe. n. c.

Wla ma3ionale, 39 
52044 Cortona (arejio) 

C cl. 0575  / 604544
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ACCADEMIA ETRUSCA

I  D ISE G N I R IT R O V A T I E  LA  ‘^CRONACA"  
D E IL A  V O R IP E R  IL  S A N T U A R IO

Nella riedizione della "Cronaca" di Domenico Mirri le tavole delVArch. Presenti di recente recuperale.

Un’altra pagina di storia 
cortonese si aggiunge alla 
già copiosa “raccolta”: è il 
racconto - che di questo si 
tratta per le interessanti e 
svariate implicazioni stori­
che, le vicende anche uma­
ne attraverso i secoli, ed il 
risvolto spirituale legato al­
la penitente di Laviano - 
della sistemazione e l’am­
pliamento del Santuario di 
S. Margherita.

L’opera che compendia 
il laborioso excursus è usci­
ta in questi giorni (Ed. Ca- 
losci) a cura dell’ing. Edo­
ardo Mori e ripropone, con 
integrazioni e preziose ta­
vole, la “Cronaca” dei la­
vori edilizi della nuova 
chiesa di S. Margherita in 
Cortona” redatta da Do­
menico Mirri e pubblicata 
per la prima volta nel 
1916.

Edoardo Mori, svolgen­
do un sapiente lavoro di 
revisione, nel dare alla ri­
stampa l’opera ha potuto 
illustrare il camm ino tecni­
co e storico della progetta­
zione con le riproduzioni 
dei disegni di sistemazione 
del Santuario eseguiti dal- 
l’arcii. Enrico Presenti.

Una novità, quest’ulti- 
ma, poiché di recente for­
tunosam ente ritrovati e 
adesso esposti nella Sala 
Medicea di Pala: zo Casali. 
D ell’esposizione, la ri­
stampa della “Cronaca” 
viene a costituire una sorta 
di compendio ed una te­
stimonianza del valore do­
cumentaristico indubitabi­
le.

La “Cronaca” edizione 
1989 ci propone dunque 
un lungo tracciato storico: 
dalla Chiesa di S. Basilio 
(1170 circa) alla Basilica di 
S. Margherita (1928), il 
Santuario che tutti cono­
sciamo.

Della primitiva costru­
zione si hanno eloquenti 
testimonianze negli Annali 
Camaldolesi del 1216: la 
chiesa di S. Basilio era esi­
stente già nella seconda 
metà del XII sec. ed era di 
proprietà del Monastero 
de’ Fieri. Consacrata dal 
V escovo G ero lam o  di 
Arezzo, era costruita in sti­
le gotico-lombardo ad una 
sola navata con due archi 
divisori che la spartivano 
in tre parti uguali.

Molteplici furono le vi­
cende di questo edificio sa­
cro: gravemente danneg­
giato nel sacco di Cortona 
ad opera degli aretin i 
( 1258), divenne di li a po­
chi anni luogo di penitenza 
e rifugio per Margherita 
penitente che ben presto si

adoperò per la sua rico­
struzione. M orta Marghe­
rita nel 1297, e sepolte le 
sue spoglie entro la chiesa, 
la Comunità di Cortona 
volle dar seguito alla riedi­
ficazione di S. Basilio affi­
dando l’incarico a Giovan­
ni Pisano, pur nel rispetto 
della vecchia costruzione.

Nel 1330 il corpo di 
Margherita fu traslato nella 
“nuova” S. Basilio e qui 
rimase fino al 1580, eptxa 
nella quale fu trasferito sul­
l’A ltare Maggiore, dove

linee obiettivamente più 
pure deH’edificio fino a 
giungere all’immagine so­
lenne ma meno autentica 
del Santuario che cono­
sciamo: comunque una vi­
cenda di fede che simbo­
leggia la venerazione delle 
spoglie della Santa per le 
quali si voleva degna cor­
nice.

I disegni ritrovati, opera 
di Presenti, ci conducono 
verso l’epilogo della storia: 
sono la testimonianza viva 
dell’antica chiesa nel 1856

DOMENICO MIRRI

cronaca dei lavori edilizi 
della

nuova chiesa di s. margherita 
in cortona

cdiosci - toru*n-a

tuttora SI trova.
Nel 1450 la chiesa di S. 

Basilio fu trasformata in 
sacrestia rispetto alla co­
struzione del Pisano e infi­
ne (m alauguratamente!), 
insieme alla celletta che 
aveva ospitato la Santa nel 
suo periodo di penitenza e 
aposto la to  in C ortona, 
venne del tutto distrutta 
verso la metà deH’800 per 
dar spazio alla attuale Basi­
lica.

Questi i passaggi storici: 
senza dubbio una vicenda 
interessante, scandita da 
eventi e personaggi che 
hanno fatto la storia di 
Cortona dalla .sommità del 
colle. Come per le cittadel­
le sacre degli antichi Greci 
che sorgevano vigili sulle 
cime più alte a testimo­
nianza d’una religiosità in­
tensa e a simbolo d’una ci­
viltà, cosi, vicino alla Roc­
ca di Cortona, nella locali­
tà anticamente denominata 
“Marzano”, S. Basilio co­
stituì il primo accenno di 
una grande fede che ebbe 
in Margherita testimonian­
za sublime, con la reden­
zione e l’operato.

G li in te rv en ti degli 
uomini, poi, .sconvolsero le

e poi dei progetti per la ri- 
costruzione.

Il 18 agosto del 1856

Dopo la sua morte, av­
venuta nel 1871, i lavori 
rimasero a lungo senza di­
rezione, finché nel 1875 fu 
incaricato l’arch. Falciani 
coadiuvato da Domenico 
Mirri.

Ma fu anche grazie al­
l’apporto entuasiastico del­
la volontà popolate ed in 
particolare a A ntonino 
Fioresi, Severino Lisi e Pie­
tro Pancrazi che la riedifi­
cazione ebbe fausto com­
pimento.

La Chiesa, term inala 
anche se non immune da 
ulteriori interventi, venne 
solennemente consacrata il 
15 settembre 1878. Oggi, 
ad oltre un secolo di dis­
tanza, grazie all’Accade­
mia Etrusca che ha realiz­
zato la ristam pi ed all’ac­
cademico Edoardo Mori 
che l’ha curata e riveduta, 
possiamo rivivere la storia 
della Basilica della Santa 
protettrice di Cortona e ri­
scoprirla attraverso un pa­
trimonio di disegni e pro­
getti inconsapevolm ente 
custodito e finalmente sve­
lato.

Isabella Bietolini

L'inaugurazione e la pre­
sentazione dell'opera

La ristampa della Cro­
naca di D. Mirri e la Mo­
stra dei Disegni dell’arch. 
Presenti sono state presen­
tate al pubblico cortonese

una squadra di 30 operai 
sotto la direzione di Paolo 
Mirri cominciò i lavori e 
l’8 di settembre fu posta la 
prima pietra. L'opera in­
trapresa, colossale per i 
tempi e per i mezzi esisten­
ti, subì alterne vicende. 
L’arch. Presenti modificò 
varie volte i suoi disegni.

ite
sabato 5 Novembre. Pre­
senti numerosi Accademi­
ci, Autorità ed un folto 
pubblico.

Ha presenziato alla ce­
rimonia il doti. Sicilia.

La presentazione dell’o­
pera è stata fatta dal prof 
Edoardo Mirri. E seguito 
l’intervento dell’ing. Mori.

U N A  D O V E R O S A  
P R E C I S A Z I O N E

O  .tcariamo con i nostri Lettori per i refusi apparsi sull artico­
lo "L'artigianato aretino dal tempo degli Etruschi ai Medici" 
pubblicato su questa pagina nello scorso numero de "L‘Etruria ".

Ce ne scusiamo anche con l'autrice. Isabella Bietolini.
In uno dei pro.ssimi numeri riproporremo, come doveroso, la 

versione esatta de! pezzo. La Direzione

UN’ANTICIPAZIONE

II carteggio 
Pancrazi -Croce

"Eccellenza, è mio de­
stino scriverle... ",
"Mio caro Pancrazi, vi rin­
grazio di quel che m i dite

Tra Pietro Pancrazi e 
Benedetto Croce intercorse 
negli anni 1913 - 1952 un 
carteggio nutrito che costi­
tuisce oggi testimonianza

mantenere nell’invecchiar- 
si del corpo, la giovinezza 
dello spirito ...“ . L’epistola­
rio completo sta per uscire 
in organica raccolta: costi­
tuirà ulteriore testimonian­
za del pensiero e del con­
tributo di Pietro Pancrazi 
all’evoluzione della cultura 
italiana m oderna e, nel

vibrante di due personalità 
protagoniste della cultura 
italiana del Novecento.

Pancrazi dom andava 
suggerimenti, più spesso 
formulava domande per 
verificare idee e propositi; 
Croce rispondeva con la 
cautela di una critica atten­
ta cercando sempre di ”...

rapporto epistolare con 
Benedetto Croce, sarà pos­
sibile distinguere ed indivi­
duare il tratto forte e parti­
colare delle intuizioni veri­
ficate al vaglio ” ... del vec­
chio cuore e della vecchia 
esperienza degli umani af­
fetti.” .

IBI

m i a
V en d ita  a rtico li fo to g rafic i 
vie Nazionele, 33 • Cortona 
Tol. 0S7S/625ee_____________
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per cerimonie
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V ili EDIZIONE
Sabato 11 novembre si è 

svolta al Teatro Signorelli 
di Cortona la premiazione 
dei fìnalisti alla V ili edi­
zione del Premio Lettera­
rio Amici di Cortona.

La Commissione che ha 
esaminato oltre 500 poesie, 
ha evidenziato i sei fìnalisti 
che sono: Ignazio Urso, 
Assunta Marchetiello, Raf­
faele Cecconi. Liberale Ba­
racchini, Mara Giovine e il 
terontolese Alberto Berti.

Per la prima volta la 
Giuria composta da emi­
nenti personalità del mon­
do della cultura e presiedu­
ta da Ferruccio Ulivi, ha 
consegnato il trittico di po­
esie dei sei autori fìnalisti 
ad una Commissione di 
Studenti cortonesi degli ul­
timi anni di varie scuole. 
Ad essi competeva dopo 
un’attenta lettura esprime­
re un giudizio in trentesimi. 
La somma dei singoli voti 
per una delle tre poesie 
presentate dal fìnalista de­
terminava la graduatoria 
dei sei vincitori.

Il presidente Ferruccio 
Ulivi si è complimentato 
con il giudizio espresso da­
gli studenti che non si dis­
taccava in modo difforme 
dai giudizi espressi su ogni 
poeta dalla Commissione 
degli esperti.

Particolarmente apprez­
zata per la sua dizione il 
lettore Mira Andriolo, che 
ha ricevuto i complimenti 
di tutta la Giuria.

IL Premio quest’anno 
per la prima volta preve­
deva non solo la consegna 
di targhe e premi ma anche 
un premio in contanti a 
mezzo assegno bancario. 
Al primo classificato, Igna­
zio Urso, è andato l’impor­
to di L. 1.000.000, un sog­
giorno di tre giorni per due 
persone a Cortona, libri 
dell’Editore Lucarini per 
un im porto di L. 1.000.000 
e la scultura del prof. Ba­
racchi il “D ardano”.

A lla S ig .ra A ssunta  
Marchetiello, quale secon­
da classificata, è andato un 
assegno di L. 500.000, libri 
dell’Editore Lucarini per 
pari importo, un fiorino e 
una targa d’argento dell’A­
zienda di Soggiorno e T u­
rismo.

Il terzo premio è andato 
a Raffaele Cecconi, che ha 
av u to  l’assegno di L.
150.000, e libri per pari va­
lore. Gli è stato consegnato 
anche un bel quadro del 
Prof Rolando Monti.

La targa d ’argento offer­
ta dal giornale “L’Etruria” 
e una scultura del casti- 
glionese Enzo Scatragli è 
stata consegnata al poeta

Liberale Baracchini che si 
è classificato quarto.

Al quinto Mara Giovine 
è andata la targa dell’Asso­
ciazione Amici di Cortona 
e un quadro offerto dal- 
l’Avv. Ciabattini.

Al sesto classificato, Al­
berto Berti di Terontola, è 
stata assegnata la targa del­
l’Associazione Amici di 
Cortona con una ceramica 
degli artigiani cortonesi.

La manifestazione è sta­
ta certamente suggestiva 
ma si è dimostrata partico­
larm ente caren te  nella 
scarsa presenza del pubbli­
co e soprattutto nella as­
senza di alcuni presidi de­
positari della busta sigillata 
degli studenti che avevano 
espresso il voto.

La cosa che ci dispiace è 
che alcuni di essi non ab­
biano avuto neppure la 
cortesia verso questo Pre­
mio di inviare in loro vece 
almeno un professore rap­
presentante della scuola. 
Qualcuna di queste buste è 
stata consegnata anoni­
mamente da un alunno.

Questa critica che vuole 
essere propositiva per la 
prossima edizione deve es­
sere anche rivolta a questi 
cinque studenti per ogni 
scuola in gran parte assenti.

L’essere stati artefici con 
il loro giudizio di una clas­
sifica così importante, li 
obbligava moralmente a 
presenziare all’intera mani­
festazione e a non defilarsi.

Abbiamo apprezzato il 
discorso del sindaco Mo- 
nacchini, ma anche ad esso 
suggerirem mo oltre alle 
parole qualcosa di più con­
creto da parte dell’ammini­
strazione comunale per fa­
re decollare finalmente, a 
partire dalla IX edizione, 
questo premio Amici di 
Cortona in campo nazio­
nale con più risonanza, vi­
sto che gli attuali parteci­
panti provenivano da tutta 
Italia.

Il presidente della Associazione Amici di Cortona, 
avv. Ciabattini, testimonia ancora una volta, se ve ne 
era bisogno, l ’affetto che i cortonesi residenti a Roma 
hanno tutt’oggiper la loro terra d ’origine.

L ’ottava edizione come già scritto nell’artcoio a 
lato ha avuto un notevole salto di qualità, peccato 
che qualcosa sia mancata da parte dei cortonesi 
residenti ne! comune.

L ’opera di Don Bruno Frescucci "Comunità reli­
giose e santi cortonesi ’ ’ non ha potuto essere presa in 
considerazione per il premio speciale perché - come 
ha detto Ciabattini - "questo valoroso e coraggioso 
studioso, uomo di cultura, ricercatore non è più ’’.

L ’Enigma di sempre
il nostro destino 
è l'enigma di sempre 
come sfinge incompiuta nel deserto 
un 'agave di vento 
al sole del tramonto.
Non siamo come la fenice 
non c'è metamorfosi nel vivere: 
ogni mutazione segna la fine.

La morte non si nutre di promesse
non si concede soste
nel macinare fiori nel fossato
né formula ipotesi
d'invertire parabole
ma brucia nel suo fuoco
la fiaccola della vita.

L'usura del tempo

svuota il calice delle speranze 
brucia i sogni perduti 
A mani vuole
raccoglieremo gocce di tramonto
e faremo i conti
con le nostre sconfitte:
sarà forse un granello di sabbia
ciò che resta di noi

Quando dalla ferita del cielo 
non pioverà più dolore 
né lacrime di sole 
sull'albero della vita 
- guardando la morte negli occhi - 
scopriremo l'importanza di vivere.

Ignazio Urso

R if iu t o
Questo silenzio di silenzi
questo deserto di valori un tarlo
che a tratti, nel buio, rode feroce
e il pensiero smarrisce su incognite di abisso
su questo scorrere lento, ineluttabile
verso anonimi approdi.
Stordirsi - parvenze di allegria - 
riempire il vuoto con una sbornia 
(un frastuono) per non pensare.
Affogare soffocare il silenzio 
questo silenzio.
Una notte lunga in discoteca.
E poi? Poi, all'alba, rincasando 
l'occhio, allucinato, 
indugerà sul poster alla parete 
ormai spento.
E quello scorrere anonimo, inesorabile 
come una goccia dal soffitto, 
sarà laggiù, sotto la finestra, 
baluginante nella bruma.

Riprendere in mano il giorno...
Che risala, quando manca la spinta!
E se affrettare lo squallido finale con un flash 
inebriante ed effimero?!
Magari stanotte, tentando al semaforo - a 
quello -
una roulette russa veloce pulita, 
senza toccare il freno?
- Squallida idiozia, ma almeno affascina.
E poi? Se ci sarà un p o i...
Incantesimo perverso: ora la barriera 
avanza cresce a dismisura... Gli altri 
sono già nel vento.
Solitudine brava, in prova; 
l'atarassia dell'anima, il nirvarm. 
dopo tutto è bello.
Lei - la scimmia - è entrata, ormai.

Liberale Buracchini 
Velletri

Ti riconosco
Non fi conoscevo, 
fratello.
mentre la mia vita 
scorreva 
su i fredd i binari 
dell 'egoismo.
A g li altri sembravi 
uno dei tanti, 
fig li  di una 
società indifferente: 
m a tu eri generoso  
ed io non lo sapevo.
Lontano o vicino, 
il mio corpo 
lottava inutilmente 
contro un male 
che lo rodeva 
p er portarlo via.
N on aspettavi ancora
la morte.
nel tuo cammino
fresco  di rugiada.
epure l'hai accolta
donando una preziosa eredità.
S u  quel binario, 
che .sembra va morto, 
è  arrivato un treno 
di speranza, 
portandom i la tua 
sublim e offerta.
Una parte di te 
vive in me. 
ed  io ti sento vicino 
negli altri.
e  negli occhi incompresi 
leggo i tuoi pensieri.
Ascolto la tua voce 
nel pianto di chi soffre, 
e  tendo le m ie mani 
CO.SÌ vuote;
ora ti riconosco mentre 
vivo, grazii^ a te.

A ss u n ta  M a rc h e tie llo  
N apo li

Risiorame
Pizzeria
IL MOLINO
CVCINA TIPICA 

Montanare-tei. 614192

Lago d’inverno
Un grido, forse un lamento . . .  

dei gabbiani che sfiorano il lago; 
le canne, che si piegano 
al dolce soffio del vento.
Pescatori al largo,
gettano le reti nelle sue acque oscure. 
S ’odono voci lontane . . .  

ma non senti 
più nessuno cantare.

DEL GALLO 
Angiolo 
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia ( AR) ■ lei. 67665

Il primo classificato

Alberto Berti 
Terontola

Ricam bi e accessori auto e  m oto

RICAMBI
MARCELLI..

Via Gramsci, 48/A ■ 52042 CAMUOA (AR) -  Tel. 603315
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Cinofilìa: giovani dresseurs 
che si distìnguono

Gennaio, quando il grano 
inizia a colorare i piani della 
Valdichiana aretina ed i cani 
da caccia riposano ormai nei 
box, girovagando per le stra­
de campestri della piana è fa­
cile incontrare cinofili, fi- 
chietto al collo, preparare i 
loro "puledri”, avidi di spazio 
e selvaggina, per le ormai 
imminenti prove.

Sicuramente tra questi, 
uno dei più tecnicamente 
preparati è il giovane, poco 
più che ventenne, Stefano 
Conti. Risiede a Fratta, dove 
è nato. Cresciuto alla "scuo­
la" di Ademaro Scipioni, or­
mai affermato dresseur di fa­
ma internazionale, Stefano è 
nato praticamente con il fi- 
.chietto, in quanto all’elà di 
.oli 11 anni, accompagnando 
il Sig. Scipioni sui campi di 
gara in tutta Italia, sbirciava 
ed orecchiava tra i furgoni dei 
dresseurs più famosi, cercan­
do di apprendere tutto ciò che 
poteva alimentare sempre di 
più la sua innata passione. Si­
curamente tutto ciò è giovato 
alla sua formazione cinefila e 
i risultali non si sono fatti at­
tendere. Basta uno sguardo a 
quelli collezionati nell’ultimo 
anno: Ben sette primi posti, 
tre secondi, cinque terzi, tutto 
ciò in sole 15 gare di caccia 
pratica (senza sparo) mon ri­
conosciute E.N C.l. Questo , 
tijK) di gare sta riscuotendo un 
ont 'rme successo, basti pensa­
re che ad ogni prova risultane 
Lscritlidai 100 ai 120 soggetti, 
segno tangibile di come la ci­
nofilia agonistica si stia evol­
vendo neU’ambito venatorio.

Da ultimo due parole an­
che sui primi attori, sui cani 
da lui condotti, non tutti di 
sua proprietà in quanto cino­
fili della zona, affidano a Ste­
fano il fischietto segno che il 
giovane è capace, competente 
e preparato.

Ecco alcuni esemplari di 
eccelsa genealogia e di accu­
rata selezione:

Aquila, figlio di Tom 1" 
CH.IT.LAV. e nipote di Zar 
degli Oddo e Treba della Fa­
giana, soggetto che ha parte­
cipalo a prove di caccia prati­
ca riconosciute conseguendo 
un l'’C.A.C.e20ECC.,un 1° 
MB in cla.sifica a quaglie con­
dotto a suo tempo da Adema­
ro Scipioni, Attuale proprie­
tario è il sig. Vibrante Barilet­
ti.

,'trtù, giovane cane esube­
rante soggetto dotato di gran­
de determinazione ed avidità, 
figlio del CH.int. TR.OIaf dei 
Tre ponti e nipote del CH.lt.- 
Lav.Maw, sempre di proprie­
tà del sig. Barbetti.

Zico di Valdichiana. figlio del 
Ch It. Lav. CH; Rip. Dero e 
nepote di Uum del Meschio; 
proprietario il sig; Silvano 
Giglioli.

Dero, figlio del Ch. It.- 
Lav.Ch.Rip. Dero, nepote di 
t) jm  del Meschio proprieut- 
rio e conduttore il nostro Ste­
fano.

Infine Biro, giovane pro­
mettente figlio del Ch.Int.Tr.- 
Rip.Dem e nepote di Dum 
del Meschio sempre del no­
stro esuberante Stefano Con­
ti.

,\1 nostro giovane dresseur, 
in vista della stagione agoni­
stica ormai imminente, come 
presidente della Federcaccia 
di Cortona, formulo a nome 
di tutti gli associati i migliori 
auguri per un buon e proficuo 
lavoro, pertanto grazie Stefa­
no e... in “bocca al lupo”.

I.L.

Nella foto: il dresseur Stefano 
con Aquila e Biro, in una splen­
dida /erma su starne.

MISERICORDIA 
DI CAMUCIA

La Misericordia di Ca­
mucia ha ricevuto in offer­
ta L. 60.000 dalle signore 
Maria e Rita Caiani, in 
memoria della defunta To­
sca Magini. La confraterni­
ta ringrazia con il tradizio ­
nale motto “ Dio ti renda 
merito”.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Una cabina telefonica 
nel centro di Camucia

Lettera aperta alla SIP
S i richiede, cortesemen­

te, un Vs. interessamento 
per l ’installazione di una 
cabina telefonica nella  
piazzetta antistante la scuo­
la elementare, via Q. Zam- 
pagni a Camucia.

Il costo eccessivo della 
struttura richiesta proba­
bilmente solleverà obiezio­
ni e l ’utenza, specie nei pe­
riodi estivi, non sarà eleva­
ta, ma l ’ente spero che in­
tervenga, anche, dove il 
servizio risulta essere utile 
e necessario.

S i andrà incontro a ri­
chieste di insegnanti, geni­
tori, alunni in particolare 
modo, ma anche, ad utenza 
più generalizzata.

S i coglie l ’occasione per 
richiedere un controllo pe­
riodico e tempestivo per 
quanto concerne la funzio ­
nalità e IHgiene delle cabi­
ne già allestite in Camucia  
È  vero che l ’incivile com ­
portamento di molti citta­
dini scoraggia la buona vo­
lontà e l ’impegno dell’ente. 
Ma d ’altra parte una catti­
va “presenza” di questi utili 
servizi danneggia soprat­
tutto le persone che voglio­
no un paese più efficiente e 
più presentabile.

La presente comunica­

zione è inviata anche alla 
Direzione Didattica Statale 
di Camucia perché svolga, 
se lo riterrà cosa utile e  ne­
cessaria, un sollecito pres- 
.so la spett. le società in indi­
rizzo.

,Si ritiene, inoltre cosa 
gradita che a Camucia 
venga aperto uno sportello 
per il pagam ento delle 
com petenze telefoniche, 
come avviene in altro setto­
re per (ENEL). Questo E n­
te infati incassa circa il 50$ 
delle utenze con qualche 
decina di milioni di valuta, 
segno tangibile che molti 
citadini ne traggono van­
taggio.

N ell’occasione l ’ufficio 
potrebbe dare informazioni 
di carattere generale e  an­
che specifico come nuovi 
allacciamenti o modifiche.

Tutto ciò per alleviare 
anche notevoli disagi ai cit­
tadini che devono recarsi 
ad Arezzo.

Certi di un positivo ri­
scontro si porgono distinti 
.saluti, scusandoci per il dii- 
turbo arrecato Vi

Il gruppo DC 
Circoscrizione 

di Camucia

N u o v o  g o v e r n a to r e  
d e lla  M ise r ic o rd ia

Il giorno 28 ottobre si è 
insediato il nuovo Magi 
strato della Mise'icordia d 
C am ucia-C alcinaio . Al 
l’ordine del giorno infatt 
era fissata la nomina dei 
responsabili dell’emerita 
associazione.

Il governatore uscente 
W alter Fabiani, che ha 
raccolto un larghissimo 
consenso, ha riconfermato 
la non disponibilità ad ac­
cettare la carica per motivi 
gravi di salute. Ha ringra­
ziato tutti gli elettori ed i 
consiglieri che, all’unani­
mità, avevano riconferma­
to in lui la piena fiducia.

Dopo dieci anni di atti­
vità attenta, puntigliosa, 
precisa in favore della no­
stra ass(x:iazione di volon­
tariato, non possiamo non 
esprimere se brevemente, 
tutta la nostra ammirazio­
ne e la stima che abbiam o e 
che riponiamo in una per­
sonalità che ha am ato ed 
ancora ama fortemente il 
nostro paese.

Direttore didattico per 
diversi anni egli è divenuto 
un “vero” camuciese; an­
dato in pensione si è dedi­
cato con tutte le energie al­
la crescita della Misericor­
dia C am ucia-C alcinaio , 
puntando sempe su di una 
scelta di volontariato.

Non possiamo che rin­
graziarlo e pregarlo di ri­
manere ancora con tutti 
noi; occorre ancora il suo 
consiglio, la sua guida e il 
suo attaccamento. Penso 
che la sua figura sia da ad­
ditare ad esempio s tanti 
Camuciesi, che dovrebbe­
ro volere più bene al pro­
prio paese, paese che cre­
sce, si sviluppa tra cemento

e a volte tra gravi deficien­
ze, la più grave delle quali è 
che cresce “senza amore” . 
Fabiani ha donato molto 
del suo e lo ha fatto per 
tutti, anche gli altri perciò 
offrano, senza paura, il 
proprio.

Grazie, quindi per tutto 
quello che ha dato; ancora 
tutti ci attendiam o molto, 
basta un po’ di grinta e fe­
de.

Su indicazione sua l’as­
semblea ha quindi all’una­
nimità chiam ato alla carica 
di governatore l’ingegnere 
Corrado Catani, che re- 
spionsabilmente ha “guida­
to” tutti i volontari per lun­
go tempo come ispettore 
del pronto intervento e che 
continuerà a farlo. Giusto 
riconoscim ento per una 
forte personalità, capace, 
competente, equilibrata e 
meticolosissima.

Lo scrivente è stato 
chiam ato alla carica di 
Vice-Governatore, il sig. 
Santo C alabrò è stato con­
fermato tesoriere, il sig. 
Franco Bursi, segretario, a 
rappresentare il “gentil ses­
so” è stita  confermata la 
Sig.ra Vilma Gazzini Cri­
velli.

I sopracitati consiglieri 
formeranno la giunta ese­
cutiva per il disbrigo delle 
pratiche più urgenti.

Auguri a tutti e buon la­
voro per il triennio 9 0 /9 2  
con la speranza che qual­
che lettore si aggiunga alla 
grande famiglia dell’asso­
ciazione per renderla più 
funzionale e quindi più ri­
spondente alle tante neces­
sità che il paese e le zone 
limitrofe hanno.

Ivan Landi

L 4 L D '^

ALEMAS
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anche un po’ prevenuti
Tra i vari problemi che 

assillano Terontola (ma 
lutto mondo è paese) ce n’è 
uno che in questi tempi sta 
suonando come un cam­
panello di allarme e che 
non può ancora essere tras­
curato perché può costare 
ulteriori momenti di com­
mozione e di paura collet­
tiva, di dolore fisico e mo­
rale per la gente e addirittu-

n

momento di studiare qual­
che espediente, non ultimo 
di pensare alla installazio­
ne di un semaforo?

I terontolesi se lo augu­
rano per il bene di tutti co­
loro (e sono molti) che 
hanno occasione di transi­
tare nella zona in questio­
ne.
Nelle foto: il punto nevralgico vi­
sto da due sensi

della violenza negli stadi?

-inwrrsgg-»-.-,..

_____________Sa

ra può provocare ancora 
dei lutti.

Ce l’ha riproposto alla 
memoria l’ultimo inciden­
te stradale grave avvenuto 
ai primi di novembre e ca­
pitato ad una povera don­
na anziana; ultimo di una 
lunga serie.

Si tratta del punto di 
traffico più nevralgico di 
Terontola: il tratto tra le 
due strade Via XX Set­
tembre e Fosse Ardeatine, 
la prima delle quali immet­
te alla stazione ferroviaria, 
all’ufficio postale, al dopo­
lavoro ferroviario e agli 
spazi più importanti desti­
nati al posteggio auto, l’al­
tra che riporta il traffico 
nella Statale 71. Ebbene 
nella trentina di metri che 
dividono le due strade or­
mai troppo spesso accado­
no incidenti più o meno 
gravi.

All'ora di entrata e di 
uscita delle scuole il Co­
mune vi ha opportuna- 
mento disposto la presenza 
di un vigile urbano e tutto 
va bene, ma nelle altre ore 
della giornata? Non sem­
bra agii ammir.i.stratori 
pubblici che sia giunto il

Si parla e si discute mol­
to dei calcio che, purtroj)- 
po, ai nostri tempi s’è ac­
copp ia to  alla violenza. 
Poiché mi dichiaro auten­
tico sportivo, con quasi ses­
santa anni di militanza, 
non so sottrarmi alla dis­
cussione esprimendo alcu­
ne mie modeste opinioni.

Sarebbe sciocco negare 
che, con un crescendo im­
pressionante, il calcio degli 
ultimi anni s’è trovato invi­
schiato tra manifestazioni 
di violenza, spesso feroce, 
come non era mai succes­
so.

Le cronache dei mas­
smedia ne sono prove do­
cumentate di ogni giorno. 
Ognuno cerca i motivi di 
questa vera e propria meta­
stasi del tessuto sportivo e 
tutti naturalmente cercano 
di dire la propria; e come in 
tutte le discussioni ci si ar­
rampica per le strade più 
impervie alla ricerca delle 
cause vicine e remote.

Tavole rotonde, confe­
renze, riunione di esperti, 
dibattiti, processi del lune­
dì sono ormai all’ordine 
del giorno. Oguno natu­
ralmente esprime il proprio 
punto di vista e la propria 
opinione, mentre le cose 
rimangono come sono o 
forse peggiorano. A mio 
parere, le varie analisi si 
limitano all’epidermide del 
fenomeno, quasi si avesse 
paura di portare un po’ lon­
tano il punto di osserva­
zione in modo da scoprirne 
aspetti più profondi. Tutta 
la colpa ricade facilmente

LE VIE CHIUSE

Via Dante e via Resistenza: 
colonnino e spranga

Qui qualcuno vuol far di­
ventare Teronolta famosa per 
le sue “strade chiuse’’.

Chi passa per la S.S. 71 
(via r  maggio) s’accorge in­
fatti che nello spazio di cento 
metri ben due strade. Via 
Dante con il suo bravo co­
lonnino di pietra serena (un 
tempo erano tre) e Via Resi­
stenza addiritura con una 
spranga metallica, si sottrag­
gono al traffico impedendo 
l’accesso.

Via Dante deve ringraziare 
gli uffici tecnici comunali che 
negli anni ’50 permisero delle 
costruzioni troppo avanzate 
sulla strada statale e provoca­
rono il risentimento dell’A- 
NAS che negò lo sbocco, 
quando ancora Terontola 
non era classificata centro 
abitato.

Vi furono in diversi tempi 
proteste ripetute della popo­
lazione, ma quella che doveva 
essere la strada più importan­
te del paese, come prosecu­
zione di via XX Settembre 
proveniente dalla stazione 
ferroviaria, restò invece un ...

“angiporto”.
Ancora meno spiegabile la 

situazione di via Resistenza: 
costruita più recentemente e 
naturale sbocco per uno spa­
zio che dovrebbe aprirsi ad 
una opportuna zona verde 
(sarebbe l’ora), ad un certo 
momento, per questioni mai 
spiegate chiaramente, viene 
sbarrata da una grossa spran­
ga di ferro.

Insieme a tanta altra gente 
ci siamo chiesti spesso da chi 
dipenda questa anomalia. Da 
incuria o da capricci di enti 
pubblici o da capricci od inte­
ressi (?) di privati?

In ambedue i casi la spran­
ga di Via Resistenza e il co­
lonnino di Via Dante danno 
una strana impressione em­
blematica di Terontola, tenu­
ta, sì, ai margini dell’attenzio­
ne degli Enti pubblici, ma non 
incoraggiata neppure da al­
cuni suoi concittadini.

E po i... dopo la clamorosa 
caduta del muro di Berlino 
non fanno davvero buona fi­
gura le “chiusure" di Teronto­
la ...

sui gruppi di “ultras”, che 
aspettano la domenica per 
mettersi in divisa e scende­
re in lizza.

O ra se tutto si limitasse a 
questo triste fenomeno dei 
nostri giorni ritengo che 
non sarebbe tanto difficile 
correre ai ripari. Il fatto è 
che la violenza serpeggia 
anche altrove: nel campo 
di gioco, nella stessa pan­
china, tra la gente “bene” 
delle tribune e, purtroppo, 
anche fra i dirigenti delle 
società ed organizzazioni.

Le violenze nei grandi e 
nei piccoli stadi, come tutte 
le violenze che si scatenano 
nelle strade, nei posti di la­
voro, nei luoghi di diverti­
mento, è aumentata grada­
tamente con l’aumentare 
del lassismo nelle famiglie, 
nelle scuole e nell’intera 
società; è aumentata con la 
scom parsa dell’insegna­
mento educativo da parte 
della scuola italiana, da 
parte dei genitori, spesse 
volte divisi ed in contrasto 
fra loro, del comportam en­
to civile in genere nei luo­
ghi pubblici.

Si è esaltato da anni il 
senso della ribellione ad 
ogni le ^ e  che sembri sco­
moda, si è santificata la tra­
sgressione ritenendola se­
gno di vivacità, si è deifica­
to l’anticonformismo an­
che non deteriore; si è irriso 
nella stampa e negli scher­
mi televisivi il rispetto alla 
morale, all’ordine costitui­
to, al codice, considerando­
li eredità in disuso di un 
tempo ormai tramontato; 
s’è dimenticato in assoluto 
il rispetto alla competenza 
altrui, travolto dal dilagare 
presuntuoso del saper tutto 
su tutto.

La violenza non è, come 
potrebbe apparire, un’im­
provvisa esplosione dei no­
stri giorni, ma un fenome­
no maturato in lunghi anni 
di errori educativi e sareb­
be quindi un’illusione pen­
sare di poterla soffocare 
con qualche schema poli­
ziesco o con qualche altro 
espediente di pronta riusci­
ta. E un problema molto 
difficile da risolvere, fuori e 
dentro il mondo sportivo.

Se riflettiamo bene ci 
accorgiamo che gli stessi 
uomini di sport, i dirigenti, 
i sostenitori, gli appassio­
nati del calcio (e di altre 
discipline sportive), deb­
bono per primi operare 
profondi esami di coscien­
za per salvare, quanto pri­
ma, lo splendido giocattolo 
del calcio che, spogliato da 
troppi egoismi e protago­
nismi, dovrà tornare a por­
tare alla gente l’antica alle­
gria, condita anche di sag­
gia goliardia, magari di 
scherzosa ironia, tutte cose 
che non fanno certamente 
rima con “teppismo”.

Un bell’esempio è venu­

to di recente da un giovane 
asso emergente del calcio 
nazionale. Saggio, che in 
una sola giornata di cam­
p io n a to  è riu sc ito  ad 
esprimersi con un gesto di 
affetto fraterno nei con­
fronti di uno sfortunato ti­
foso avversario e con un 
atto di forza su se stesso per 
una ingiustizia capitatagli 
nel,campo di gioco.

E così che va inteso lo 
sport! E quella di Saggio è 
una preziosa indicazione 
da non trascurare.

Ogni sportivo deve co­
minciare a riflettere e con 
la massima onestà deve 
porsi alcune domande la 
cui risposta può portare 
chiarezza nei momenti di 
confusione mentale.
- E più forte e più saggio 
chi sa resistere ad un erro­
re, ad una svista dell’arbi­
tro (che è un uomo come 
tutti noi) o chi si lascia an­
dare a stupidi desideri di 
offenderlo e magari di pic­
chiarlo (anche perché lui è 
lontano e solo...)?
- Chi cerca la confusione e 
la violenza dimostra vera­
mente di voler bene alla 
propria squadra?
- Il tifoso maleducato, faci­
noroso e in definitiva vio­
lento può ritenersi sosteni­
tore della propria squadra?
- E veramente coerente un 
tifoso che applaude uno 
sgarbo od un fallo eseguito 
da un giocatore della pro­
pria squadra e poi urla ed 
impreca per un analogo 
comportam ento di un av­
versario?
- E s a ^ io  lo sportivo che 
incita i giocatori ad infieri­
re sull’arbitro o sui giocato­

ri avversari, senza conside­
rare i momenti di tensione 
nervosa cui sono sottoposti 
gli atleti che giocano?
- E coerente l’intenditore, il 
buongustaio del calcio che 
applaude giustamente ad 
una bella azione della pro­
pria squadra, ma non sa 
poi trovare la forza di ap­
plaudire od apprezzare una 
prodezza di giocatori av­
versari?
- E veramente un uomo da 
rispettare chi offende con 
la massima facilità non so­
lo la persona dell’arbitro 
ma anche i suoi parenti?
- Se la sentirebbe il profes­
sionista, l’operaio, l’artista, 
l’im piegato com petente, 
nello svolgim ento delle 
proprie funzioni, di riceve­
re impassibile offese o irri­
spettosi rilievi da un pre­
suntuoso ignorante in ma­
teria?

Di dom ande del genere 
ed anche più acute se ne 
potrebbero sciorinare in 
quantità con la speranza di 
raggiungere una paziente 
c o n v in z io n e  in m o lti 
pseudo-sportivi.

Ne dispensiamo i nostri 
lettori, ma non possiamo 
dispensarci da un’ultima 
osservazione: Il calcio vis­
suto nei termini del nostro 
tempo può far venire la 
nausea?

Una fine che questo 
splendido sport ... così se­
reno quando è sereno ... 
non merita davvero.

Leo Pipparelii
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NEW LOOK
A B B I G L I A M E N T O

di Bocci Alessandro & C.

\/ia 1° Maggio, 54 Terontola 677730

Benvenuto!!! Grazie!! A CAMUCIA

Grafie Robndu d'aemme saluièlo 
a l'apari dei mi versi 'n Cononese, 
col su modo de fè m io  cortese, 
senza i  nèso per ritto 'mpuzzelèloU

Pe la Cultura de la nostra zona 
noalire semo guèsi ’na raccaglia 
pasturante nlui poggi de Spoltaglia 
che 'nn’han gnènie a vede coTEIicona!

Cerchèmo de capisse, c'anco ’n chènè 
si nunn 'ha m io  de CIRTIFICHÈTO

’niu la muta vien consideréto 
altre eh ’n basiardone magna-pène!

Caro Rolando sm cosa s’ha capi 
LORO sòn Chéni d'alm qualità.
’n se posson mischjè con umiltà 
d’altronde a no ce manca ’t  PITTIGRUH!

Accogliendo di buon grado la parte scaramantica, 
contenuta nei versi di saluto dell’amico R.B. la 
rubrica in vernacolo: Dal Gonion de Ca 'de Prèti, di 
questa quindicina è stata scritta: "cor’una ména 
solai!

DAL CANTONDE CA’DE PRETI
a cura di Zeno M arri

Da; Vernacolo a Luci Rosse

H i Nnanze pièno ... pièno ... guèsi ’nghjétro!”

La Menca cunsiglièa la su nipote 
cne stèa per vi al sirvizio dal Padrone 
comme se fà a chjiappè senza la dote ' 
un guadrinèo ’n riccone ’n signorone!!

.^uliteca dei véde e nun te véde 
per catturère ’l Signorino Pietro 
scLpri da mezza coscia ’nsino al piéue 
ppù 'nnanze pièno... pièno... guèsi ’nghjétro!!

Basta nne scunfmère ’ntul pechèto 
co la calma de chj maneggia ’l vetro

senza funire ’ntu lo scollaccèto
ma 'nnanze pièno... pièno... guèsi ’nghjiétro!!!

Sòn passi pochi mesi e la Rusina 
è arnuta da la villa del padrone 
ha la circonferènza d’una lina 
de 'nnanze gne se vede ’n bèl trippone!!!

La Menca gn’ea 'nsegnèto a ména e déto 
de vire ’nnarze pièno guèsi ’nghjiétro 
ma I consigli scoltèti erono tanti 
c’avea capito 'NGHJIÉTRO guèsi AVANTI!!!!

Da: Preti Amici Miei

“La pirfizioneH”
Da l'altère badèva a preddechèie 

che Tomo era ’ncrièto a pirfizione,
’l Nanni ch'èra gobbo e mustricchjione 
drento de se ce se sintìa schjiattère!!!

Dagnene che te dò, ’na volta l’anno 
quande che se leggea Sagra Scrittura 
la grande pirfizion del natura 
anornèa puntuèl comme ’n malanno!!

un’anno Nanni ’mpittito, nero nero 
avea diciso de fè ’na discussione 
col su Prete, ’n Chièsa a metà Funzione, 
se rizzò ’n prima fila tutto ’ntero

e: “mirèteme de fitto Don Faustino 
ve parribbe ’ncrièto a pirfizione??? 
sò nèto gobbo doppio e mustricchjione!! 
’l Prete armanse muto ’n minutino...

l’arguardò fisso e:

“nel nome del Signore e dei su Santi 
de l’Angili i Beèti tutti quanti, 
te giuro Nanni denanze a la tu gènte:

“PER GOBBO E MUSTRICCHJION NTE 
MANCA GNENTE!!!”

Inaugurato il nuovo negozio 
‘^DalProduttore a l Consumatore^^

L ’On. Giuseppe Fornasari al taglio del nastro.

Il sottosegretario, on. 
Giuseppe Eornasari, ha in­
augurato nel mese scorso la 
nuova sede commerciale 
della Cooperativa “ Dal 
Produttore al Consumato­
re” a Camucia in Viale Re­
gina Elena.

Ne diam o notizia con 
qualche giorno di ritardo 
perché le foto ci sono giun­
te solo da pochi giorni.

Questa cooperazione tra

agricoltori ha dimostrato 
nel tem po l’efficacia di 
questa iniziativa di “vende­
re insieme” e con il passare 
del tempo la struttura si è 
ingrandita fino a vendere a 
Città di Castello, in U m ­
bria, ed oggi li ha portati ad 
abbellire i propri punti di 
vendita sem pre ottim iz­
zando il servizio anche dal 
punto di vista igienico e 
questo punto vendita di 
(Tamucia ne è la più Impan- 
te testimonianza.

Alla inaugurazione era­
no presenti una gran quan­
tità di soci e di amici.

Non crediamo sia logico 
parlare dei prodotti che 
vengono venduti, perché 
da tempo la gente ne cono­
sce la qualità.

L’aspetto più interessan­
te è forse quello di conside­
rare che un punto di vendi­
ta più qualificato invoglia 
gli stessi produttori ad una 
maggiore quantità di pro­
dotto lasciando inalterato 
la sua qualità.

LAUREA
Il 7 novembre presso 

l’Università degli Studi di 
Perugia ha conseguito la 
Laurea in Econom ia e 
C om m ercio  A lessandro 
Cattelino discutendo bril­
lantemente la tesi: “Lo svi­
luppo organizzativo come 
cam biam ento  um ano e 
strutturale nella impresa 
industriale” relatore il prof. 
Gino Lorenzini.

Al neo dottore gli auguri 
e i rallegramenti più vivi 
della redazione del giorna­
le.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 ■ Tel.62023

S. MARGHERITA s.a.s. CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150
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Il 11

U P E R M E R C A T OlyiUEMILA

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE ■ POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
FORMAGGI E SALUMI-OUO-PANE- VINI
deile migliori qualità
PRODOTTI Biologici - Macrobiotici ■ Integrali
/professionisti de ll’alimentazione
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La vara Pace
Le naiiioni ohe hanno Tinto la 

terra stanno enstriiendo il mo- 
amento della Face con nn accia- 

molto p o te n te in tim id a to r io : 
bnniha atoinioa, Ma al di ao- 

’a di questa tremenda iiivenzio- 
tì d la giustiaia e la reclama- 

lihertà di tutti i popoli ohe da 
coli aspirano alla loro completa 
dipendenza. Bi)(uardo alle na­
ni i europee, che aono le piùbel- 
>se, s’impane un freno alle lo- 
nsiilità con Olia prefiosa fnsio- 
in Siati Uniti Jtiuropei: ecco

I mezzo efficace per allontanare 
pericolo di conflitti non solo,
» anche per agerolare gli scaiii-
ooiiimerciali eoii benefìcio delle 

ali. Bìaogna allora rifondere i 
icclii Stati, sia pure ancbe il 
..intenegro, in modo d ie  tu tti i 
iipoh possano vivere nelle proprie 
ITO con la loro lingua, con le 
l'o usanze. Le grandi nazioni 
Micbbcro riiiunciarejallo coiiqui- 

• itteiiute non per diritto, ma
II le guerre, in modo d ie  quan- 

ruoino vive libero in casa sua
Il ha bisogno di reagire e di 

liellarsi. La pace deve giungere 
m uoinpleta soddisfazione di tnt- 
e gli nomini che in questi teni- 
amio chiamati dal destino ad 

issslare il mondo, devono agire 
n equità e giustìzia affinchè non 
partorisca quella pace disastro- 
e apparente che si ebbe dalla 

mgltiiuia grande gueriSk 
Le guerre di rivendicazione so- 

n ginstitìcate, non già quelle di 
^inquiste e di predominio. Vi so­
lo delle nazione gonfie di posse- 
imenti fuori di casa e vi sono 
elle nazioni mutilate, popoli ster- 
lìiiati soggetti. Siali pure con- 
niste luedioevali, ma e»n l'iii va­
nne, quasi diremo, europea di no- 
«ini di tutti i coiitiiibiiti, giion 
'ieogna negare che essi hanno rag- 
•nnto una certa civiltà ed è pue- 
!e il gridare che essi hanno n- 

tnze e oostuinì pridiiilivi quando 
lesto fenomeno si conserva au­

le fra i nostri popoli da una re­
nne ell’altra.
L’Inghilterra per la prima ha 

nuqiiziato l’iiidjpondeiiza di due 
poli. Ecco un hcll'esampio di 

berti vera e propria che va iii- 
nitro alla paco e alla giustizia 

9 .Alessandro, Cesare, Napoleone 
knuu oniuposto le loro grandiose

I  loro poemi, i loro drammi sono 
le grandi guerre, combattute e vìn 
te, il loro ideale il prestigio e la 
grandezza di una gente. Ah, ma 
dulornsameiite questi poemi non 
sempre esprimono giustìzia e di­
ritto: spesso mostrano uu grande 
eroismo, ma sempre sono scritti 
col sangue dei popoli, sovente im­
molati a ll’anibizione di un solo 
uomo o di ima sola nazione. Guer­
ra dunque alia guerra e attesa di 
una pace giusta e serena.

M EM ORIE COKTONKSl

la  statua di S. M argarita
il) piazza dal Duomo

(Oootinuaziout e  fiue)
A tale proposito uotiamo che noq si s t  

se la coa'c:uaiuue dei Lupi sia stata cou* 
tempor*iaea a quella del Tieciaki; ancbe 
data la località che doveva accogliere la 
Statua, cioè sulla sorunaità della porta, ove 
i quattro piccoli brouzi co n  sarabDerusta­
li visibili dal basto. Non è da e»cluderii 
che siano ita ti culiora*i su) piedistallo del­
la statua pifl tardi e che proveugauo da 
altra pai te.

Riprendendo il filo della narrazione, di* 
ramo (he, morto 1 AiUco^x.i, cui «i suoi e- 
redi ^li trovarono appena uno zecebiou •  
scarsitA d'inibiancheria, aveiido consuinuto 
tutto in fabbriche malamente inliappress e 
uessuna compitii* - maligna il diarista 
Oecciiefti • moiis. Vescovo Ippjliii, cui gli 
eredi Aiucozzi avevano fatto legale dona­
zione del muiiumeoto, ne peese possesso al­
la presenza de) luarcbese V anou •  del vi 
cario Qrisaldi.

Allora, scartato il progetto delta Por- 
taccia, SI deve aver deliberato di largii 
luogo uella p ian a  del Duum.i: ma dal det­
tagliato diario Cecchetki nulla traspare di 
coatitiiiioue di Comitati ad hoc e la scelta 
deve essere stata deliberata da inoae. Ve­
scovo •  dai ptM.‘hi a lui vicini. S i sa di una 
certa upposizinue elevata daU’nfente agra­
rio dei marchese incontri, oilora proprie 
tario del palazzo Zefferioi e, ntama meno, 
luche della via adiareiite che scende verso 
il «Qesù» •  ciò per «eondooo (si.-jtdal Su. 
vrauo al detto incontri», ma questi, cou 
lettera inviata circa,la metà di marzo 1776, 
dette il permesso a che iu detta esua» stri* 
da to9ae elevata la statua.

Fu coll che il 28 Liaggiu dello stesso  
aouo 1776, «di buon ora, airim provviso, 
hi inalzato sopra il nuovo (sic) piedistallo 
la etatiia di S. M argheriu», a detta di don 
Bernardino CeccneUi.

D i notare che, qiMutiinque ima lapide 
del monumento avermi €j-iaeph Ippuljrti.... 
dediiavit», quriii uon era piu vescovo di 
Cortona, estendo stato sostituito da m ins 
Aleataudri, arrivato a Quriuiia prscisameu- 
te nel inaggio 1776.

£  fu il 28  di quello «tesso mese, oome 
si è detto, ebe la stadia andò al posto.

Il Ceochetti parla di «nuovo» piedistil* 
lo: ma qjiia'Vra il veocbio? A llude alla 
PorUcrÌH?

K queeto piedistallo sorte tu ditegno di 
Onofrio Bolli, ouine appare da <M)s memo­
ria de) eeiionico Fsbhrini, che prerìtn «*o* 
me le spese ft/^sere siate soateniite dagli 
eredi Alticotzi; Il <;he' non coubaccrebba 
con quanto dice il Qeocheiti.

u • • ® quanto e apparso special-
-  .  •  6 nviTO UO  nelln sturìa. | daiu rueroUe nella IirUJiot.eca del*

i'Atcademia Et usca; noo è esclQr^o che 
esistano, altrove, notizie suppleiueotari e 
citi le aveiiSo farebbe bene a divulgarle an­
che per r iv iv ere  i dubbi sui bronzi.

Prima di « hiiidore queste brevi note, 
vorremmo consigliare di spostare il mouu* 
mento, tanto da rimuoverlo da un posto 
ohe preclude astiti l'entrata nella piazza, 
oggi pih.im portante, per la presenza della 
PiiiacotecH Dioi enana.

E, seguendo il consiglio di persone oom* 
petenti, ftrglì fare qualche metro più a 
valle, in no>do da onilucarlo più verso la 
linea media deiU piazza.

Cortona, 12 ottobre 1945.
O. Marrì

Atti Comunali
^loniìna del nuovo Sindaco 

V e rb a le  d i  p a eso f/ffio  d e W A m m i~  
t t ie tra z io n e  C om unale»

L’anno 1945 addi 23 de) mese di gen­
naio, alle ore 10 presso 1‘Uffido Comunale 
di Cortona ha luogo la consegua delFAm* 
ministrazione Comunale fra il sig. Coste 
Ferretti Alessandro che lascia la oarics di 
Sindaco iu seguUu a diiuissioiM p«r m oti­
v i  di salute e il s ig . Marchesa B uirboo 
Di Petrella Camillo fu Onorio^ nominato 
nuovo Sindaco cou decreto Prefettizio tu 
data i r  gennaio 1946. Assiste in qualità 
di Segretario il doti. Goituiezzia Angelo.

11 aig. Come Ferretti consegna gli atii 
e documenti dei Colmine • he si irovsno 
depositati presso i vari uffioi del Muniei- 
pio nouchò la situazione di l’assa (he re* 
aulta alla data odierna di L. 487 952.88.

InsediamiMitu disila nuova Ginn- 
ta. lielnzioiit) fìuanziarin.

' S  ino pre f̂^uti gli assessori: B  >urbon DI 
Petrella luttieh. Camillo, presidente, Fer­
retti come A.tBHandru Sindaco uscente, 
A^an Otello, U m i dutt. ìlariu. Liberatori 
Sabatino, Lucartni Edoardo, Ghezzi Fran­
cesco, Scorcucclii Uiuvaiini, Salvatori A les- 
eandro.

J1 sig. Conte Ferretti Alessandro sh« a- 
vevu raitacgfiate le diniissioni dalla carica 
di Sindaco, • o  numea di aver fatto oggi 
la censagoa dell*Ammin Ouimiuale ni nuo­
vo Siud.to) niirch. tiuirbou Di Petrella  
UamiUo e  gli espruue il suo compiacimento 

S i di hiara lieto che aiireal nella Giun­
ta siano stati cnnfermuti tutti i vecchi as­
sessori e che a HO«tiiuire il march. Bour­
bon D i Petrella uoiuinato Siuduco, sia «ta* 
to nominato il doit. M ano Berli del Par­
tito d'Azioue.

Nel iasriare l'AmmifiistiiszioDe Comona- 
le desidera esporre hHk (Punta quali sia 
la sitUHZione Hnanzìaria del Comune allo 
stato odierno. l>)po avere arceimatn f.Ile 
gravi Miftioolié in cui p««u si ò trovato nei 
mesi pHBsati p**r i’insuff’f«nza delle euir» 
te a fronteggiare te rdovnnii «pese dte ri- 
ciiiedouo i servizi pubbli' i dri Oomune in 
dipendenza aneci'vlnu ote d«') f ’jivz*om*m«n- 
to degli abit'Mili e della loro dislocazione 
au un taalisHimc tcrriioiir», crmuiiiea- «he 
l*eaerri/.h) 1945 si è  obiu-^o M oia akiin  
di.^avKozo |VMi)do mHnutt.tiio )f» en ­
tro i lim iti soglia»» rj-d BrliHH'io,

Kienca pu» » ptioi'iovli i-rediti e iisbiti 
del Comune alla fdiiv.F«u)>i «lajl'aasreìztt'sud 
detto. Iiitaaio egli vm le-av.ver ire la Ginn 
ta ch«, pur (^lib^rai-do ^li «lanz'ameuti 
pNaalvi in misura si avrà una
muggiers di oltre 8 ntilinnj di lire in
CIO ti' o tO'RÌr«(*^r. ilio  1915 e ner ronim  
SI veriUoherA una micoru ai

7 milioni, dovuta questa alia eeaaanons 
dei eegnentt introiti di carattere tiraordiu.

Contributo A . U . G. L. 3 .453.156.
Vendita suiCertale ricuperato L. 3 .090,000
Coulributo delio Stato. Mutuo a pMieg- 

gio del Btlaueio L. 789.0U0.
Pertanto, ove non ai considerino ii get­

tito deliluiposta di famiglia dì minva isti­
tuzione e quello del diritto siTU produr.»«> 
no dalPnva e dei foraggi, pure di nuova 
i«)iiuaioue, ed ancora non approvato, ni a- 
vrà un disavanzo di circa 14 milioni [m* 
teneodo^contu di alcune maggiori eutrNt>) 
di aliro^geuere. Ora tale disavanzo biao- 
gBerebbe*ooprira eoo il gettilo delle impo­
ste e diritto suddetto a meno che non si 
preferisca rioorrarc alla contrattaziooo d i 
nuovi mutui che iuveoe di rnanare iJ bi­
lancio Mggravarehbiro Sempra più U  «uà 
aituazioMv
Deliberusioni adothif» dalla fhtin> 

ta Oomanale sotto la pvesideiiaa
del Siadaco conte Alessandro Fer> 
retti, absistendix il Segretario Capa 
dott. Angelo OoFtolazais.

Premio di liberazione agli iirpiegan co- 
ouvaalt. Delibera di liquidare IF premio di 
liberaziooa a favore del personale di ruolo 
ai impiegati L. 287.133.30 .,

Confermadi fontaniere coimit>«.le. D »  
libera d i confermare a BronoFiOuelio i'in- 
carice di toataniere iuterioo tino alla Ista 
ÌD Cai verrà oomiuato il titobre eon i'.o -  
segno economico di L. 4,266. >0 mens-'b.

—  Collocazione a riposo Hi nim uUt>ri. 
Delibera dì collocare a ripeao, col 30 die. 
1945, i  esgaenti tamuiatori > bo haunn lag- 
giunto il lim ite d i età: PrebouUci Qiuc-»p>- 
pe, pennati Arcangelo, Calbini 6ei:cmia.

-w  Komina dei-c^iuponeii^À ùd  c >»<siglio 
di ainminisiraziune degli Ospedali R ioaiir. 
^ l ib e r a  di iKHninare: Dott. prof. Paùera- 
zi Luigi, eig. Lucarini Edoardo, ing. B er­
ti £ueo , M.ro Rieoi Remo, avv. !6igu&rtBÌ 
Elpidio.

•— Acquisto di una meechioa da enrr- 
vere. D tlibera di acquistare dalia diita  
Berti Antonio fu Umberto al prezzo <U L. 
21,000 ima auochina da ecriveie Rcydl 
iu ottimo etato.

—  Trattamente ecooomieo al personale 
sanitario ìoterioo. Delibera di corrisponde­
re, con decorrenza i gennaio 1946, a cia­
scun medico tHterfno assauto dopo ta le d a ­
ta il seguente trattameMo eccRiimico: «ti 
pendio ed aesegno di guerra « indennità  
di cavalcatura L. 15.6&9.36. A dogui oste­
trica im eriua asauuia iu servizio dopo la 
data suddetta, stipendio ed assegno di guer­
ra e irideuDìtà dì cavalcature L. 7 .554.25

Avyenture caiopesiri
JFra G uglielm o du L u

ca 8igtu»relli, Hnffnellu Sanzio h 
M icbelniigelo Hitonarrori salvano 
donzella R osada •  B sfiselto  su ne 
inniMiiei'H.

S'-rgea il gitiauo dell'aouo 1618 alitar- 
(bè fra Gugliehno da àlar^igliB et L ii ’a 
Sig n o r ili lifenorono in C-irtmia Mi^hciHU' 
gaio e KafFielln. Dopo Hfsì. h'-o in c»s-> di 
laesear Malt-*o Vagnuc i. qu-^Uro com­
pagni verso Rio d» Lof/'f. se im- nodnrùno 
per dclÌMusa patseggìsta, lu-u Mi v i ] U  S ho- 
t« Lu'MS giiiiili, un linoeiito f'fflM»ìn>)> udi­
rono, al che fra Guglielmo il mio
m ore si atainala, corriamo nuelix parte
io secenrto. E t discesi m r* ^a ( 
c roveri^ line d<nzella vìd 
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P E R I O D I C O  C O R T O N E S E
« ’ n cixc ’ n  * a^^Cna a jo vè te^

O gni num ero  Cent. 5
i-: a m m i n i m t u a z k ».'!-:

C o rto n a  - T ip o g ra fìa  G iuseppe B im bi -  C o rto n a O gni num ero  Cent. 5

U n  n o s tro  c o n c it ta d in o , tro v a n d o s i in  
q u e s ti  g io rn i poi' a t ’f'iiri in  P e ru g ia ,  a v e n d o  
in c o n t r a to  l ’Onore.volG G u id o  P o m p ili  crodèl, 
p e r  sodisiiu-o a lla  le g i t t im a  a s p e t ta z io n e  d a  
e. so d iv is a  con  l ' i n t i e i a  n c s ti.a  C ittì) , d i in- 
Ic rv is ta r lo  in ' p ro p o s ito  a lla  Conces-sione del- 
r r .c q n a  del T ra s im e n o  p e r  la  fa b b r ic a  di 
Z n c c l’r r o  in C o rto n a ; ed  osso send '.rò  .li gr.a- 
(b re  m oltis.^im o ta ie  in te rv is ta ,  e  ch e  la  m e­
d e s im a  fbs.io resa  n o ta  a lla  n o s t r a  C i t ta d i ­

n a n z a .
P r im a  d i t u t t o  eg li cOn v iv a c i ];aro!e 

re sp in se  la ii is im iaz io n o  elio a  suo  c a ric o  ri-  
te r iv a s i essere s t a ta  l 'a tta , co iress '^ rs i proji.a- 
la to  c o n n  il m ag g io re  o m in o ro  in torc.-sa- 
in^’ii to  I reso  d a  lu i a que.sta n o s t ra  liiccen d a  
(lell.a co ncess ione  d e lF a c q u a , p o tesse  tesser d i­
peso  d a llo  e sse rv i o  m en o  in te re s s a to  il C om ni. 
C esa ro n i. R e p u g n a re  in f a t t i  a l l ’ a n im o  suo 
o g n i s e n t im e n to  m en o  d i e  g en ero so ; im p e ­
ro cch é  se in  te m p i p a s s a ti p o tè  e sse rv i a t ­
t r i t o  t r a  esso e  lu i p e r lo t te  e le t to r a l i ,  q u e s ta ' 
esse r o rm a i a c q u a  ch e  n o n  m a c in a v a  jiiù, 
a n z i in te rc e d e re  in  q u es to  m o m o n to  tu a  di 
L o ro  1 i)iù  am ich ev o li r a p p o r t i ,  od essere  hon 
lie to  so esso p o tr à  fa r  co sa  a  lu i g r a t a  q u a n ­
do  a  su o  te m p o  il C onso rz io  d a  osso p res ie ­
d u to  p o tr à  in-ostare il co n sen so  a lla  in v o c a ­
t a  concessione .

C iò  prem esso , l ’o no r. P o m p ili sjuegìi 
q u a le  fosse il co m p ito  in  q u e s ta  m a te r ia  as- 
.segnato  a l C onso i’zio. E ssen d o  il L a g o  di 
ju M p iie tà  D e m an ia le , è  a l G o v e rn o  ch e  in  
d e f in it iv o  s p e t ta  la  c jnocs.sione  d e lla  d e r iv a ­
z ione  deU ’a c q u a  d o m a n d a ta  d a lla  S o c ie tà  
L ig m c -L o m h a rd a  jier la  f .rb h iic a  d i zu c ­
ch e ro  di h a rh a h ic to le  d a  c o s tru ir s i nel . C o­

m u n e  d i C 'o rtona .
A i C o nso rz io  del 'r r a s im c n n  s p e t ta r e  pe­

rò il (la ro  il vo to  favo.-evo'.o o m en o  a ta le  
( o; e -ss io n c . 11 C iuisorzio  ( ' i n f i t t i  (p id lo  d ie

p.'v L eg g e  e p o r c o n t r a t to  h a  la  re s2ionsab i- 
l i tà  d e l re g im e  id ra u lic o  d i d e tto  L a g o . M en ­
t r e  a v e n d o  o t t e n u to  d a l D em an io  d i jjo te rlo  
p ro sc iu g a re  iu  j ia r te  co ll’.abbasssare il liv e l­
lo m e d ia n te  la  co s tru z io n e  d i u n  n u o v o  e- 
ra issa rio , si è  pif'rò o b b lig a to  d i f ro n te  a l 
D e m a n io , ch e , g iu n te  le a c q u e  a l  l im i te  fis­
sa to  d i abbass.-.m en to , il liv e llo  de lle  m ed e­
sim e s.-uà m a n te n u to  c o s ia n te . T a lc h é , m e n ­
t r e  o g g i l ’ in te n to  è (quello d i o tte n e ro  ta l  
jiro sc in g a m o n to  p a rz ia le , v e rrà  p re s to  il m o­
m e n to  ch e  q irtìnm ra del f ’o n s  av io  s a r à  q u e l­
la  d i q irovvodero  a  d i e  n o n  a v v e n g a  a b b a s ­
s a m e n to  u lte r io re . L ’ Ufficio T e c n ic o  d e l C on- 
s )rzio (quindi è s ta to  g ià  d a  L u i P re s id e n te  
in v i ta to  a  s tu d ia re  la  q u estio n e ; e c ioè  se, 
d a ta  la  n a tu r a le  so ttra z io n e  de lle  a c q u e  p e r  
l’cvaq iorazione, c a g g iu n ta v i  q u e lla  qier la  
d e i'iv az io n e  d o m a n d a ta ,  e te n u to  ca lco lo  delle  
jiiogge c a d e n t i  s q i r a tn t t o  n e lla  s ta g io n e  e- 
s t iv a , il C o n so rz io  p o tr à  sod isfare  il d o p p io  
in te n to  d i m a n te n e re  sem p re  in o s c iu g a to  le 
te r re  c h e  la  b o n if ic a  d ev e  riq io rta re  a  c u l tu ­
ra , o n o n  a b lia s sa re  le  a cq u e  o ltre  il l im ite  
concessog li d a l'L Ia m a n io . E sse r q u e s ta  u n  in -  
d ;ig in ’> c h e  e s ig e  .studi n o n  sup erfic ia li; e  seb­
b en e  r  U fficio  T e c n ic o  d e lla  b o n if ica  s ia  s ta ­
to  In (jue.sti g io rn i so jiracca rico  d i la v o r i, 
s t a n te  La in a u g u ra z io n e  d e ll’em issa rio  e il 
co llau d o  d e lle  o jiere , E s io  a b b ia g l i  f a t te  le  
j)iù v iv e  p re m u re  jio r'd iè  d e n tro  il c o r re n te  
m ese, r im e t ta  r a iq io s i ta  re laz io n o  su lla  (iuale- 
d o v rà  qioi d e lib o ra i’o p r im a  il C o m ita to  ese­
cu tiv o , q u in d i  l ’a ssem b lea  d e i D e le g a ti; p e r  
cu i d a t i  i n e c e ssa ri in te rv a l l i  d i te m p o  p re ­
s c r i t t i  jior le  c o n v o caz io n i d i q u e i co rp i d e ­
l ib e ra n t i ,  n o n  p o tr à  la  dec is io n e  dei m e d e ­
sim i es.ser c o n o sc iu ta  jn 'im a d e lla  fino  d e l 
m ese d i N o v e m b re  successivo .

L ’o n o r. P o n q ìi li  jioi h a  d e jilo ra to  che, 
po r c a u sa  d i s b a g lia to  in d iriz zo , t a n t o  ta i -  
di q u e lla  p r a t ic a  d e lla  conces.siono dello  a c q u e  
io.sso g iu n t a  a  (jnel C onsorz io  d a  L u i qirosio- 
d u to , il (p ialo  d o v e v a  essere s e n t i to  [lor il 
p rim o . S-per.arc! che  la  cosa svblieno rita i-d n ta

re s u lt i  in f in e  d i  so d d isfaz io n e  p e r  la  C i t t à  
d i C o rto n a , a l la  q a a le  si s e n te  sem p re  u n i­
to  p e r  v in co li d i sa n g u e ; m e n tre ,  c o n v e n ir ­
n e  c o ir  in te rv is ta n te ,  s a r à  a n c h e  d i v a n ta g ­
g io  a  g r a n  p a r te  d e lla  P ro v in c ia  d i P e ru g ia , 
g ia c c h é  la  c lie n te la  d e lla  n u o v a  F a b b r ic a  si 
l’acco g lie  in f a t t i  a n c h e  d a  m o lti  C o m u n i a p -  
j ia r te n e n ti  a l la  su a  P ro v in c ia . E  q u a n d o  
sian o  rem osse  q u e lle  d iffico ltà , che  e r a  ob­
b lig a to  a  jjre v e d e re  n e l l’ in te re sse  d e l b u o n  
fu n z io n a  m e n to  de l re g im e  id ra u lic o  d e l L a ­
g o  TT a s im en o , è suo jra re re  ch e  t a n t o  il C o­
m ita to  E se c u tiv o , ch e  1’ A ssem b lea  d e i D ele ­
g a t i  s a r a n n o  u n a n im i n e l fav o rire  c o n  il 
lo ro  d e lib e ra to  i v o ti  d e lla  c i t ta d in a n z a  cor- 

to n ese .

(Sotciffac^tHO

I poveri
c l’ fìlbefo d ì  Fiatale

-------- M ---------

D u e ann i o r sono si costituì fra noi 
un C om ita to  di ca rita tevo li S ignorine  C orto- 
nesi p e r v en ire  in soccorso  dei fanciulli pove­
ri che da  p e r  tu tto  col trad iz ionale  A lbero  di 
N ata le  trovano  in q u e ll’ e lem en to  un così v a li­
do ed  efficace soccorso . Si rec lu tarono  dei doni, 
e se ne fece la d is tribuzione nelle pubbliche S ta n ­
ze, ra lleg ran d o  con una  scelta  A ccadem ia so tto  
la p residenza  d e ll’au to rità  re lig iosa e con l ’in ­
te rv en to  del "Vescovo. P e rò  si notò com e l ’ in­
ten to  che si jjroponeva il carita tevo le  C om itato  
non veniva ra g g iu n to  con qu esta  festa  che si 
chiam ò A lbero  di N ata le , se l ’ in ten to  e ra  
quello  di a iu ta re  l'in fan z ia  povera. Pochi in fat­
ti v eram en te  b isognosi vennero  p rem iati, e tr a  
i favoriti vi fu rono  anche  fanciulli di b uona  
fam iglia, i cui g en ito ri non dub itarono  di a f­
fidarli alle  cu re  di un p .illi.io  levita, che se ha  
delle  buone in tenzioni, non ha  sajn ito  o tte n e ­
re  tu tti queg li effetti, che un buon p ad re  di 
fim ig lia  av reb b e  po tu to  e dovuto  d es id e ra re . 
P er ovviare  a  questo  inconvenien te , sub ito  no ­
ta to , si pensò  b ene  di d is tribu ire  dei p.“em i 
anche ai bam bin i dell .Asilo lr.f.intile, e  ai fan-
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ETRURIAPAGINA I I

LE PREVISIONI DEL TEMPO 
NELLE TRADIZIONI AGRICOLE
Le moderne previsioni 

meteorologiche compute­
rizzate che ogni sera entra­
no nelle nostre case attra­
verso il video della TV ci 
hanno tolto forse, come 
tutti gli odierni ritrovati 
tecnici e scientifici, quel 
senso di magia che da seco­
li accompagna tutta la tra­
dizione agricola in questo 
campo. Ciò che è scientifi­
camente esatto e tecnica- 
mente perfezionato al mas­
simo grado, se da un lato 
infatti dà all’uomo una si­
curezza che lo fa sentire 
padrone incontrastato del­
l’universo che lo circonda, 
dall’altro però lo priva del­
la sensazione opposta, che 
può risultare spesso ridi­
mensionante e in un certo 
senso  tran q u illiz z a n te : 
quella cioè di essere dai fe­
nomeni dell’universo do­
minato e governato, perché 
di essi egli è solo .e com un­
que particella infinitesima­
le e spettatore attonito ed 
impotente. Addio, dunque, 
all’elemento “sorpresa” dei 
vecchi lunari appesi al mu­
ro delle cucine di campa­
gna, degli antichi proverbi 
contadini basati su osser­
vazioni attente e millena­
rie. Ma la tradizione, più 
forte della tecnologia, resta 
viva, e ogni centro agricolo 
ha per fortuna ancora i suoi 
proverbi, le sue credenze in 
m ateria di stelle e di sta­
gioni spesso espresse con 
diversità di dialetti e di par­
late, ma quasi sempre assai 
simili nei contenuti da una 
parte all’altra della peniso­
la. Il libro delle previsioni 
meteorologiche più esau­
riente per chi lo sa leggere è 
ancora, in campagna, la 
volta del cielo stellato. 
Ogni stella dà all’uomo che 
la conosce un indizio, 
u n ’in fo rm az ione . N ella 
tradizione l’Orsa maggiore 
è la stella con poteri magici 
più spiccati, mentre Sirio 
può fornire una preziosa 
informazione m eteorolo­
gica al suo sorgere, il 21 
luglio: se infatti nasce fra le 
nebbie, il resto dell’anno 
sarà sicuramente piovoso. 
Dalle stelle si possono trar­
re i pronostici del tempo 
più vari. Q uando impalli­
discono improvvisamente, 
senza che siano presenti 
nuvole o nebbie nel cielo, è 
segno sicuro che una bur­
rasca si avvicina. Altra fon­
te inesauribile di previsione 
sono i proverbi che si riferi­
scono a giorni particolari o 
a semplici osservazioni me­
teorologiche. Attraverso di 
essi, la gente di campagna 
ha spesso cercato di con-

denzare in una breve for­
mula i risultati di secoli di 
osservazione, e di rendere 
evidenti certe correlazioni 
fra ciò che accade in una 
stagione e ciò che avviene 
in un’altra fra il compor­
tamento degli animali e

re: se le anatre si bagnano 
molto e si puliscono le 
penne col becco; se gli uc­
celli marini si uniscono a 
stormi. Ci sono anche indi­
zi certi di grandine: ad 
esempio le vacche che an­
nusano il terreno e poi al-

l’evolversi del tempo. Tut­
ta l’Italia rurale sa che se 
piove il giorno dell’Ascen­
sione pioverà poi per qua­
ranta giorni, o che una 
dom en ica  delle  palm e 
prom ette una Pasqua col 
sole e viceversa. Addirittu­
ra si può fare un pronostico 
per tutti i dodici mesi del­
l’anno: gli ultimi 6 giorni 
dell’anno che finisce e i 
primi 6 dell’anno nuovo ri­
specchiano, nella tradizio­
ne popolare, l’andamento 
meteorologico di tutti i do­
dici mesi futuri. Anche le 
nubi, a seconda della dire- 
zine in cui vanno e della 
loro forma, possono indi­
care che tem po farà. Come 
pure il gallo, se canta fuori 
dal suo orario consueto, 
predice un cambiamento 
meteorologico. E se è vero, 
come tutti sanno, che “rosso 
di sera bel tempo si spera”, 
è però anche vero il contra­
rio, e cioè che il sole rosso 
al m attino predice pioggia 
per la sera. Segni sicuri di 
bel tem po sono: una neb­
bia leggera al levar del sole, 
abbondante rugiada all’al­
ba, cumuli di nubi rosse al 
tramonto, numerosi mo­
scerini neH’aria, la luna di 
color bianco. Viceversa la 
luna bluastra è foriera di 
pioggia sicura. Anche la 
burrasca si potrà prevede-

zano il muso, o le capre che 
si stringono, per dormire, 
particolarmente vicine. In 
campagna tutti sanno an­
che dire se verrà la neve: 
quando il gatto gira la 
schiena verso il fuoco e si 
passa ripetutamente una 
zampa sopra l’orecchio, o 
se una striscia di nuvoloni 
neri si addensa a sud all’o­
rizzonte. Un pronostico 
quanto mai allegro e affa­
scinante è quello che si può 
trarre dall’arcobaleno, os­
servandolo attentam ente 
quando per la prima volta 
appare in primavera. Se 
predomina il verde si avrà 
abbondanza di foraggi; se 
spicca il rosso il raccolto di 
vino sarà generoso; sarà 
invece annata favorevole 
per il granturco se tra i co­
lori dell’iride si distinguerà 
particolarmente il giallo.

Per finire è bene dire che 
l’uomo ha sempre deside­
rato di poter produrre la 
pioggia in periodi di siccità 
o di poter impedire la for­
mazione della grandine, e 
per ottenere questo ha per 
secoli utilizzato dei proce­
dimenti di tipo magico o 
proscientifico. Altresì, co­
me abbiamo visto, ha sem­
pre desiderato di riuscire 
almeno a prevedere il tem­
po per potersi regolare nel­
le sue attività.

PESCHERIA

la lonleraa
Pesce fresco e surgelato tutto l'anno

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575/604838

Dopo le piogge degli ul­
timi giorni di settembre che 
avevano interessato la no­
stra zona e che avevano fat­
to pensare al definitivo av­
vento dell’autunno, ecco 
che il tempo, nei primi 
giorni di ottobre, si è rimes­
so al bello stabile per circa 
6 giorni. Ma nella giornata 
del 7 avviene un cambia­
mento del tempo con piog­
ge ed abbassam enti di 
temperatura. E da dire che 
tutto questo rientra nella 
tipicità dell’autunno. Ma, a 
prescindere da questi casi 
isolati, è da fare presente 
che il mese di ottobre si è 
d im ostrato , a parte  la 
tmperatura molto al di sot­
to della media stagionale e 
di quella registrata nell’ot­
tobre 1988, uno dei mi­
gliori degli ultimi anni per 
quanto riguarda la serenità 
del cielo. La caratteristica 
negativa è stata la mancan­
za di precipitazioni. Q uan­
to è accaduto nell’atmosfe­
ra non è stato normale per 
il mese appena trascorso 
che avrebbe dovuto far re­
gistrare piogge in abbon­
danza e rappresentare il 
mese più piovoso dell’an­
no. E da segnalare che ne­
gli ultimi 10 anni è stato il 
mese più avaro in fatto di 
precipitazioni. Un discorso 
a parte merita la presenza 
di nebbia verificatasi nella 
periferia della città. Tutto 
questo si è verificato a cau­
sa della serenità del cielo la 
quale ha fatto sì che nelle 
ore notturne il suolo sia sta­
to messo in condizione di 
irraggiare il proprio calore 
nello spazio. A titolo di cu­
riosità meteorologica di­
ciamo che, poiché durante 
il giorno la perdita di calore 
non è più compensata dalla 
insolazione, la temperatura 
in superficie si è abbassata 
sempre più. Se l’aria è mol­
to umida, come si è verifi­
cato, il raffreddam ento 
porta alla condensazine del 
vapore acqueo e quindi al­
ia formazione della nebbia 
(nebbia da irraggiamento). 
Della temperatura, delia 
quale è stato accennato in 
precedenz.a, bisogna dire 
che .solo due volte nell’arco 
di IO anni essa è stata regi­
strata al di sotto della me­
dia stagionale: O ttobre 
1982 e ottobre 1989. È 
quindi da dire che l’ottobre 
1989 si è concluso senz.a le 
abbondanti precipitazioni 
indicate dalla statistica 
come tipiche del mese e 
con valori di pressione at­
mosferiche elevati. Si può

OTTOBRE 1989

dire comunque che situai- 
zoni come quelle registrate, 
non sono infrequenti, anzi 
l’esperienza ha dimostrato 
che il massimo di pressione 
si ritrovano intorno a certe 
date. Citiamo tre casi di 
singolarità: la seconda de­
cade di gennaio, la prima 
decade di maggio e il pe­
riodo che va dal 25 ottobre 
al 15 novembre, per finire 
« bene dire che l’umidità si 
è manifestata su livelli ele­
vati.

DATI STATISTICI: Mi­
nima: 7.5 (-0.4), massima: 
18.9 (-6.1 ), minima media 
mensile. 9.4 (-3.4), massi­
ma media mensile: 16.7 (- 
2.7), media mensile: 13.1 
(-3), precipitazioni: 9.41 (- 
25.2).

N.B. Le cifre in paren ­
tesi indicano gli scarti di 
tem peratura riferiti al pe­
riodo preso in considera­
zione.

Francesco N avarca
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all AZIENDA AGRARIA DI MONSIGLIOLO DELL'ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO

m A u m m c m m e m m
Dopo una visita effet­

tuata presso l’Istituto Pro­
fessionale di Stato per l’A­
gricoltura di Pieve S. Ste­
fano, una delegazione di 
funzionari scolastici della 
cittadina di EGER, guidata 
dal Prof. Franco Sisi, Pre­
side dello stesso Istituto di 
cui Cortona ne è sede co­
ordinata, è giunta presso 
l’Azienda Agraria di Mon- 
sigliolo. E stata una buona 
occasione per la delegazio­
ne rendersi conto della rea­
le consistenza dell’azienda. 
Oltre il Preside, la delega­
zione era accompagnata 
dal Prof. Amedeo Zampa- 
gni. D irettore della sede

coordinata, il quale ha 
spiegato i metodi e i sistemi 
in atto presso l'Azienda 
stessa. Il presidente magia­
ro, Prof. Andor Fehervari, 
si è dimostrato soddisfatto 
dei colloqui avuti e si è mo­
strato, insieme ai suoi col­
leghi, molto interessato per 
il modo come viene con­

dotta l’Azienda. Bisogna 
dire che da parte nostra c’è 
la consapevolezza che que­
ste visite hanno un signifi­
cato e ci rendono anche re­
sponsabili per un miglio­
ramento che permetta il ri­
lancio della scuola.

F.N.

LA PICCOLA CITTÀ ED IL SUO TERRITORIO

L’EQUILIBRIO ECOLOGICO
Secondo appuntamento 

con il Seminario delle Pic­
cole città dell’Italia Centra­
le, svoltosi presso la sala 
convegni “S. Agostino” nei 
giorni di venerdì 10 e saba­
to 11 novembre. L’incon­
tro, promosso dall’Ammi­
nistrazione Com unale in 
collaborazione con l’Asso-

CONSIGLIO RIONALE GUELFO
Il presidente uscente 

Mario Sensi, preoccupato 
per lo scarso attaccamento 
dei rionali alla istituzione 
per ben due volte ha con-

TUCHULCHA: È QUI LA FESTA?

La febbre del sabato sera 
impazza nella discoteca cortonese

È qui la festa? Sembra 
proprio di si. Un locale raf­
finato, esclusivo -ricavato 
nella suggestiva struttura 
architettonica di una vec­
chia cantina -dove ritro­
varsi e trascorrere una pia­
cevole serata in compagnia 
di amici. Dal 1980, anno di 
inaugurazione, la discoteca 
ha saputo tener testa alla 
concorrenz.a imponendosi 
per singolari peculiarità: se­
lezione musicale di elevato 
livello nella sala da ballo, 
atmosfera più raccolta nel­
l’ambiente adibito ad ele­
gante salotto “by night”. 
Inoltre la formula della 
discoteca-club - ovvero ri­
servata ad un pubblico ac­
curatam ente selezionato 
mediante l’aiinuale tesse­
ramento dei soci - garanti­
sce l’assoluta originalità del 
locale, senza dubbio uno 
dei maggiori e più quotati 
della provincia aretina. Le 
continue innovazini, non 
prive di sacrifici conse­
quenziali, da parte di Piero 
Pantella, il proprietario, e 
dello staff di giovani colla­
boratori sembrano destina­
te ad un immutabile suc-

TYCHVKHA CLUB

i / J -

cesso riscontrato di anno in 
anno. Prestigiosi ed affer­
mati disc-j(x:key si sono 
succeduti alla consolle del 
Tuchulcha di Cortona, tra i 
quali lo stesso Lorenzo 
Cherubini, meglio cono­
sciuto come Jovanotti, che 
proprio in questa discoteca 
ha mosso “i primi passi” 
verso l’attuale carriera arti­
stica. Durante i rari e brevi 
soggiorni a Cortona, Lo­
renzo torna sempre volen­
tieri al Tuchulcha dove, 
suo malgrado, polarizza 
immancabilmente l’atten­
zione dei presenti improv­
visando una performance 
tutta cortonese insieme agli 
amici di un tempo.

Quest’anno la direzione 
del locale ha messo a punto 
un’interessante iniziativa 
dal titolo “Tuchulcha club 
live”: si tratta di una serie 
di appuntamenti settima­
nali (nei giorni di Martedi, 
Mercoledi, Giovedi) dedi­
cati alla musica “dal vivo” 
interpretata ed eseguita on 
line da formazioni rock, 
jazz, blues del panorama 
musicale toscano.

Tanta buona musica da 
vivere insieme: tutto ciò 
ideato, proposto, realizzato 
all’insegna del più sano di­
vertimento per tutti coloro 
i quali all’assordante atmo- 
s f e r a  d i u n a  m e g a ­
discoteca preferiscono un 
locale ancora a dimensione 
umana dove poter ballare, 
ma anche parlare, ridere in 
buona compagnia. Non 
rimane che ... provare per 
credere.

Lucia Bigozzi

vocato una assemblea ge­
nerale, purtroppo non pa,'- 
ticolarmente partecipata, 
ma si sa da noi le cose van­
no così: si è più propensi a 
criticare e non ad imp<;- 
gnarsi in prima persona.

Comunque nella assem­
blea rionale del 3 novem­
bre è stato rinnovato il 
nuovo Consiglio per il 
biennio 90/91.

Nella seduta successiva 
del 9 novembre gli eletti 
hanno provveduto a copri­
re le cariche sociali. Risulta 
Presidente Fedeli Corrado; 
Vice Presidente Muffi Al­

fredo; Segretario  G iusti 
Giorgio; Cassiere Burroni 
Luciano; Provveditori e 
magazzinieri Alunni Mario 
e Donati Piero. Consiglieri 
sono: Aguanno Vito, Billi 
Giorgio, Burroni Umberto, 
Donati Alvaro, Gazzini 
Eugenio, Gazzini Mario, 
Marcellini Marco; M ar­
chesini Carlo e Milani 
Giovanni.

Al neo Consiglio gli 
auguri della redazione per 
un proficuo lavoro a prò 
della città e per una miglio­
re sensibilizzazione dei rio­
nali.

È UN CORTONESE

NUOVO SEGRETARIO 
REGIONALE ALL CISL UMBRIA

Il socio fondatore della Cooperativa che ha rilevato il 
giornale L ’Etruria nel 1976, p ro f Ivo Camerini, è stato 
nominato Segretario Regionale umbro per la CISL.

Da anni Ivo Camerini impegna il suo tempo e le sue 
capactà professionali per questo sindacato tanto che è 
stato distaccato per molto temponella sede centrale di 
Roma. La nuova carica premia un impegno costante e lo 
pone al vertice dell’Umbria.

A  Ivo gli auguri di buon lavoro dalla Cooperativa del 
Giornale.

DALL’ASSOCIAZIONE A.I.D.O.
Il Presidente Landi ci ha 

inviato un C om unicato 
Stampa nel quale si precisa 
che l’Associazione D ona­
tori di Organi non ha nes­
sun rapporto con l’Aposto­
lato Sanitario Internazio­
nale Associazione dei D o­
natori degli Occhi. Questa 
ultima pur essendo legitti­
ma perché rilascia ricevuta 
con intestazione, non ha 
nulla a che vedere con 
l’A.I.D.O. che invece rac­
coglie soci disponibili alla 
donazione dei propri orga­
ni e non chiede alcuna 
somma di denaro per nes­
sun motivo.

R I S T O R A N

« I I .
Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252

T E

T O R E »
-52044 CORTONA (ar)

Precisa com unque il 
Presidente Landi che l’as­
sociazione riceve annual­
mente un contributo dalla 
BPC di Cortona e dalla 
Cassa di Risparmio di Fi­
renze entrambe dalle agen­
zie di Camucia.

Tale contributo viene gi­
rato alla Misericordia e 
serve a coprire parzialme- 
ne le spese per le tessere, 
adesivi e spese postali.

G E N E R A L I
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Riccuii

Via Regina Eicna, 16
Tel. (0575)603426 - CA M U C IA  (A R )

ciazione “Cortona Svilup­
po”, ha registrato una co­
spicua partecipazione dei 
comuni del centro-ltalia di 
gran lunga superiore a 
quella riscontrata nel pre­
cedente. Pertanto, conside­
rato il successo dell’inizia­
tiva, si è pensato di attuare 
un progetto itinerante rea­
lizzando i prossimi semina­
ri previsti per dicembre 
(“ La città  labora to rio : 
formazione e lavoro” ) e 
gennaio (“1 problemi eco-

ro di essenziale comple­
mentarietà tra progresso 
tecnologico e vivibilità 
quotidiana. Le piccole città 
rappresentano oggi una va­
lida alternativa, vere e pro­
prie “oasi” nello “sterile 
paesaggio” delle grandi 
metropoli, sempre più in 
balìa di un processo evolu­
tivo spietato quanto inarre­
stabile ed avulso dal con­
cetto basilare di vivibilità 
umana. L’ecosistema delle 
piccole città garantisce an-

T i i

Nella fola un momento del convegno tenutosi nella sala di 
Sant'Agostino

nomici della piccola città 
relativi alla sua doppia ap­
partenenza, locale e mon­
diale” ; “Le piccole città: i 
gradi di un possibile ordi­
namento anche giuridico, 
com une” ) nelle città di 
M ontanino, S. Miniato e 
Loreto. Hanno presieduto i 
lavori eminenti personalità 
quali il prof. E. Tiezzi ed il 
prof. Toesca, coordinatore 
del comitato scientifico del 
convegno. Si è parlato di 
ambiente, un problema at­
tualissimo, finora rimasto 
in sordina, in attesa di 
scrupolosa attenzione e 
tempestiva risoluzione; di 
equilibrio ecologico, ovve-

cora il recupero e la con­
servazione di valori passati, 
depositari di un ricco pa­
trimonio genetico che ci 
appartiene, in conformità 
con l’esigenza di sviluppo 
socio-produttivo propria di 
ogni centro minore. Ar­
gomenti e problematiche 
di rilevante im portanza, 
cui si impone un responsa­
bile impegno civile da par­
te delle istituzini amm ini­
strative locali, ma anche 
del singolo cittadino: un 
accorato appello che C or­
tona rivolge all’intera na­
zione.

Lucia Bigozzi

MOBILI

Bardelli
Leandro
a r r e d a  la tu a  casa  
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RIFLESSIONI DI UN GENITORE EX DOCENTE SULLA SCUOLA ITALIANA

d e m o c ra z ìa  n ella  sc u o la
S4)stenere che il 1%8 sia 

stato deleterio per la Scuola 
italiana, significherebbe pre­
cipitare nell’obbrobrio; il 
nuovo (sperimentale, ma non 
troppo!) esame di maturità e i 
Decreti delegati costituiscono 
due conquiste democratiche 
conseguenti a quella “rivolu­
zione culturale”: e saremmo 
considerati immaturi, retro­
gradi e insensibili al progresso 
se ne dicessimo male. Ma 
siamo perplessi!

Quanto agli esami di matu­
rità saranno presto cambiati 
ed il Ministro ha già presenta­
to il disegno di legge relativo: 
non parliamone, anche se il 
sistema adottato, per i danni 
che ha partorito, richiedereb­
be un certo discorso. Parlia­
mo invece dei Decreti delega­
ti: la democrazia nella Scuola.

Quando il nostro Addetto 
agli scambi culturali in Inghil­
terra li mostrò ad un grosso 
Responsabile (non ricordo 
chi fosse) della Pubblica istru­
zione di quella Nazione, Que­
sti, dopo averli letti e meditati 
con albionico scrupolo, ebbe 
a dire al suo interlocutore: “E 
meraviglioso, è un capolavo­
ro! Ma voi italiani ritenete che 
per fare una Scuola democra­
tica sia sufficiente scriverla 
sulla carta!?”.

Come molte delle “cose” 
italiane, anche i Decreti dele­
gati sono abbondantissimi di 
Organi, di Personaggi impe­
gnati e di articoli normativi. 
L'organismo più importante 
è, senza dubbio, il Consiglio 
di Istituto che, specialmente 
negli Istituti tecnici, è deter­
minante per quanto attiene 
l’organizzazione ed il funzio­
namento della Scuola, anche 
se in realtà, quando funziona 
bene, fa soltanto quello che 
facevano prima i Consigli di 
amministrazione. Vi sono poi 
il Collegio dei docenti, il Con­
siglio (I consigli) di classe, il 
comitato studendesco, l’As­
semblea degli studenti ecc. 
L’assemblearismo è entrato 
nella Scuola ed ha permeato 
ogni suo meandro, tanto che 
la discussione troneggia in 
ogni luogo, a volte anche a 
scapito di qualche ora di le­
zione; di colpo è divenuto l’a­
spetto più significativo e ca­
ratteristico della vita e delle 
componenti della Scuola (do­
centi, studenti, personale 
AIA e, molto poco, genitori). 
E attraverso gli organismi as- 
sembleari vengono filtrati tut­
ti i problemi, preesistenti ed 
emergenti, compresi quelli 
che nessuno sapeva che esi­
stessero, nel senso che, a dire 
il vero, in un consesso che de­
ve discutere, i problemi si tro­
vano sempre, anche quando 
non ci sono; molte assemblee 
studentesche e non, discutono 
spesso e polemizzano su ar­
gomenti pretestuosi e di alcu­
na utilità per la Scuola.

A mio parere i genitori ita­
liani non chiedevano di legi- 
lerare, loro, nella Scuola, ma

soltanto di averla “seria", 
funzionale ed efficiente, come 
si conviene ad un “signor ser­
vizio di Stato”, democratico 
in quanto si rivolge a tutti i 
cittadini, con le stesse prero­
gative e non in quanto in essa 
si discute e si litiga, magari su 
questioni inconsistenti, di 
principio, di prestigio perso­
nale e di personalistiche posi­
zioni oltranzistiche, come 
spesso avviene in diversi Con­
sigli d’istituto: basterebbe 
leggere molti verbali per con­
vincersi di questo.

I genitori italiani non par­
tecipano agli organi collegiali 
perché “non li sentono” come 
propri, né li sentono come 
strumenti di un reale potere 
che consenta loro di migliora­
re la Scuola a vantaggio dei 
propri figli; basta osservare 
l’afflusso alle urne scolastiche 
per convincersene: una vera 
bocciatura!

E se la Scuola va male è

perché il servizio di Stato va 
male e non è certo l’assemble­
arismo scolastico che può 
cambiare le cose. E lo Stato 
partitocratico che non è ri­
uscito a farle andare meglio e 
a trovare un accordo fra le 
forze politiche per una effi­
ciente e pragmatistica rifor­
ma; è perché non riesce a sot­
trasi all’ipoteca di un com­
promesso politico che non di­
viene mai contratto e resta 
sempre fumoso, indeciso, in­
discusso, rimandato o concre­
tato al massimo in provvedi­
menti, leggine parziali ed 
esperimenti che non finiscono 
mai di essere tali, che non 
compromettono nessuno: sol­
tanto il cittadino, ma in senso 
negativo.

Aver creato Organi colle­
giali pletorici non ha risolto i 
veri problemi e le Componen­
ti elette discutono ma non 
hanno gli strumenti per cam­
biare le cose, che dipendono

da riforme sostanziali che non 
riescono a decollare (vedi ri­
forma della Scuola media su­
periore). Per governare la 
Scuola basterebbe un Consi­
glio di amministrazione com­
posto da un presidente ester­
no (un tecnico), il Preside 
(come rappresentante dello 
Stato e responsabile del ri­
spetto della legge), un genito­
re, un docente, uno studente e 
un rappresentante del perso­
nale tecnico e ausiliario, non­
ché il segretario della Scuola 
con funzioni amministrative: 
sette persone senza problemi 
di rappresentatività numerica 
e /o  politica, che agissero sol­
tanto in funzione operativa e 
pragmatistica. Un Consiglio 
distrettuale altrettanto esiguo 
potrebbe avallare le delibera­
zioni e deliberare, a monte, 
sulla politica scolastica del 
Territorio, assistendo tutte le 
Scuole nel loro processo di 
crescita.

Emozioni e razionalità: 
una nuova lotta aU’inquinamento

Sabato 11 novem bre 
c.a. il professor Enzo Tiez- 
zi, ordinario di chimica- 
fisica presso l’Università di 
Siena, ha tenuto una confe­
renza sull’ecologia presso il 
Liceo Classico “Luca Si- 
gnorelli” . Il problema del­
l'inquinam ento occupa da 
tem po le prime pagine dei 
rotocalchi ed è in genere in 
prim o piano in tutti i mass­
media, oggetto di confe­
renze e dibattiti. Orm ai tut­
ti conosciamo bene quali 
sono le attuali condizioni 
del pianeta terra sul quale 
piovono piogge sempre più 
acide che stanno arrecando 
gravi danni anche alle 
stru tture architettoniche 
(come a Cracovia), dove il 
buco nell’ozono è sempre 
più grande, dove la foresta 
amazzonica, il nostro pol­
mone, si riduce a vista 
d’occhio, dove il tasso CO,, 
che si era m antenuto più o 
meno costante intorno alle 
250 unità, negli ultimi 50 
anni è aum entato fino a 
raggiungere le 350 unità at­
tuali, come è stato ricorda­
to. Il particolare interesse 
che ha suscitato la confe­
renza del prof. Tiezzi è de­
rivato dal modo di affron­
tare il problema. Infatti per 
il prof, la radice dell’inqui­
namento è da ricercarsi 
nella nostra cultura. La 
gente è portata magari a far 
attenzione a non calpestare

il fiorellino e a non gettare 
carte per terra ma, come ha 
detto il prof., non si accor­
ge che andando in m onta­
gna o com unque in un luo­
go ancora abbastanza in­
contaminato, con motorini 
o  fuoristrada, arreca alla 
natura un danno incredibi­
le mentre crede di fare una 
bella cosa perché entra in 
contatto diretto con l’am ­
biente. E accanto a  questo 
si potrebbero citare altri 
esempi. M a l’uom o dis­
truggendo la natura dis­
trugge anche se stesso, per­
ché noi siamo “ 100% natu­
ra e 10% cultura” .

Naturalmente non pos­
siamo essere una volta tut­
to e solo natura e un’altra 
volta tutto e solo cultura, 
ma è necessario essere con­
tem poraneam ente 100% 
entrambe.

Ma il patrim onio cultu­
rale che ci è stato lasciato 
da alcuni grandi del passa­
to ha influenzato le nostre 
m entalità molto più di 
quanto si possa credere.

Così grazie a personaggi 
come Bacone e Cartesio è 
stata introdotta la conce­
zione meccanicistica del 
mondo, che poteva essere 
guidata e compresa dalla 
scienza, e furono divise le 
due nature dell’uomo.

La fiducia nella scienza 
di tipo meccanicista fu raf­
forzata in seguito anche da

Newton.
Cosi oggi si è arrivati ad 

una concezione fideistica 
della scienza e non c’è erro­
re più grande perché essa 
non è né onnisciente né 
onnipotente.

Quindi è necessario ri­
dare alla scienza la sua giu­
sta dimensione.

Questo possiamo farlo 
staccandoci un po’ dal con­
sumismo al quale siamo 
abituati, che sacrifica al 
“di('” benessere ogni cosa. 
Tra l’altro secondo il prof, 
possiamo inquinare meno 
anche senza rinunciare alle 
nostre comodità perché i 
mezzi ci sono, solo che non 
vengono molto pubbliciz­
zati per motivi economici. 
Quindi una più corretta in­
formazione potrebbe esse­
re il primo passo verso una 
nuova cultura che ci re­
sponsabilizza m agg io r­
mente come uomini che 
hanno in mano il destino 
del mondo, accantonando 
un po’ la fede assoluta nella 
scienza e dando più spazio 
ai sentimenti che devono 
essere usati, insieme a tutto 
il resto, come guida di ogni 
nostra azione, dunque an­
che contro l’inquinamento, 
perché dire che l’uomo è 
“ 100% natura” equivale a 
dire che esso è ““ 100% ra­
zionalità e 10% emozioni” .

Sabrìna Gazzini

Del resto, quanto a demo­
crazia il Consiglio d’istituto 
contiene già, in se stesso, isti­
tuzionalmente, i germi di una 
scarsa salute. La componente 
docente è preminente sia co­
me numero che come inci­
denza (come peso, cioè, deci­
sionale) a causa delle condi­
zioni di istintiva dipendenza 
psicologica delle altre Com­
ponenti (studenti e genitori 
particolarmente), con il con­
seguente pregiudizio della li­
bertà di critica e di espressio­
ne e con la possibile insorgen­
za di personalismi, di irridu­
cibili contrasti, di posizioni 
oltranzistiche sui principi, di 
screzi e di scontri senza co­
strutto, fino al crearsi di im­
mobilismo e sterilità dell’or­
gano deliberante.

D’altronde il connotato più 
significativo della democrazia 
è il Governo dei delegali (elet­
ti) fra coloro che sono gli 
UTENTI del servizio e che da 
qesto non traggono reddito di 
lavoro. Essi sono gli studenti 
ed i genitori: il popolo “sono 
loro”. Gli Altri (preside do­
centi e personale della Scuo­
la) sono professionisti retri­
buiti per svolgere una funzio­
ne, un lavoro, come qualun­
que lavoratore dipendente e 
ritengo che questo sia incom­
patibile con il potere decisio­
nale e di governo della Scuo­
la; per fare un esempio, una 
scelta che giovasse notevol­
mente alla Scuola, ma che 
implicasse per i professori 
maggiore impegno, lavoro e 
responsabilità, pur nella con­
sapevolezza del grande spirito 
civico di molti di Loro, 
avrebbe pur sempre motivi di 
negativo condizionamento. 
Un altro discorso è invece, sul 
piano dei diritti, quello di tu­
telare giuridicamente questo 
maggior lavoro. D’altronde 
esiste un “Collegio dei docen­
ti”, valido ai fini di tutte le 
scelte che rientrano nella sfera 
dell’azione didattica dei pro­
fessori.

Il Preside è il direttore del 
servizio, il potere esecutivo, il 
delegato dello Stato, il tutore 
della legge sul servizio mede­
simo: unico vincolo suo do­

vrebbe essere rappresentalo 
dalla legge ed il Consiglio di 
Amministrazione dovrebbe 
avere funzioni sia consultive 
che decisionali, purché nel ri­
spetto della legge.

Devo amaramente con­
cludere (e per questo molti 
me ne vorranno, mi dispiace, 
ma questa è solo la mia opi­
nione e non la legge, si conso­
lino!) che la democrazia nella 
Scuola “o c’è per sua natura” 
oppure non ci si porla artifi­
ciosamente; o è sentita, vissu­
ta, connaturata e na.scente con 
la scuola medesima, oppure 
resta soltanto una... conquista 
politica e demagogica pro­
mossa daH'alto sulla spinta 
dell’azione di piazza, concre­
tata solo sulla carta ma non 
nella Società. Sotto questo 
prifilo la buona scuola privata 
avrebbe notevoli migliori 
possibilità di essere veramen­
te democratica.

La scuola americana, ad 
esempio, sorse nel Paese co­
me esigenza di istruzione per 
tutti i cittadini e furono i geni­
tori stessi a crearla “democra­
tica” autotassandosi per paga­
re professori, presidi e perso­
nale: nacque democratica! 
Ma non la nostra che è nata, 
cresciuta, accostumata ed ac­
colta da tutti i cittadini come 
“servizio di Stato” e che, pri­
mamente “scuola di élite”, è 
divenuta (e questa è l’unica 
vera conquista democratica 
che riconosco) scuola di mas­
sa, scuola per tutti. Ed in que­
sto momento ricordo (e con­
cludo) quando, tredicenne, in 
collegio a spese del Comune 
per indigenza, studente di 
Avviamento a tipo agrario, la 
sera, a studio, ( voglio dire nel­
l’aula studio), invidiavo il vo­
cabolario di latino del mio vi­
cino di banco, figlio di “pos­
sidenti”: oggi, almeno, chi 
abbia intelletto e volontà può 
raggiungere i più alti gradi 
dell’istruzione, della cultura e 
della professione, (tre aspetti 
fondamentali, questi, della 
personalità del cittadino idea­
le) senza dover invidiare nes­
suno.

Alessio Lanari

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
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ROBERTO PAG AN I IN  TOUR 
CON D O R I GHEZZI

C in e m a  c in e m a  c in e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cuta di Romano Scaramucci

VI R IC O R D A TE ...

Il primo film di guerra di Robert Aldric uscì nel 1956, 
chi è che non ricorda “Prima linea” con il grande Jack 
Palance nella mirabile interpretazione del tenente Costa? 
Oggi i film di guerra sono diventati mega produzioni, 
pensate che per questo capolavoro Aldric ebbe un budget 
mollo scarso e l’esercito non volle collaborare alle riprese 
infatti i due carrarmati che si vedono sono di proprietà del 
regista ed hanno occupato per molto tempo il suo garage.

a n d i a m o  a  v e d e r e
PALOMBELLA ROSSA - 1989 - Italia di Nanni 

Moretti con Nanni Moretti, Silvio Orlando, Mariella Va­
lentino. Il giovane regista italiano ci ha ormai abituati a 
lavori di qualità. Anche in questo film non rinuncia però 
all’ironia, elemento essenziale del suo fare cinema.

Questa volta la vicenda si svolge nell’ambiente della 
pallanuoto: Michele, giocatore ormai agli sgoccioli della 
carriera, dirigente del Partito Comunista è assillato da 
personaggi che vogliono ricordare il suo passato politico e 
privato.

AVIS CORTONA
L.’assemblea dei donato­

ri di sangue della sezione di 
C .irtona si è svolta dome­
nica 5 novembre nella sala 
di S. Agostino. Anche qui 
all’ordine del giorno il rin­
novo del Consiglio Diret­
tivo. Erano presenti circa 
cinquata soci. Sono inter­
venuti nella discussione per 
la parte del C onsiglio 
uscente il Segretario Gae­
tano Parigi, il Presidente 
Agostino Billi e il Vice Pre­
sidente Fratini Alvaro. Tra 
i donatori sono intervenuti 
Alessio Lanari, Alfiero 
Alunno e Luciano Bernar­
dini. Il Doti. Mario Gazzi­
ni, direttore sanitario del- 
l’A VIS, ha illustrato ai pre­
senti l’im portanza della 
donazione del sangue ed ha 
ringraziato tutti da consi­
glieri a soci per il costante 
impegno profuso nel trien­
nio pa,ssato.

Successivamente si è 
proceduto alla elezione del 
nuovo consiglio direttivo 
che comprende 11 consi­
glieri.

Sono stati eletti Marcel­
lo Accordi, con voti 33; 
Alvaro Fratini, con voti 
31; Luciano Bernardini e 
Giuseppe Ciaccini, con vo­
ti 26; Roberto Dae Prà, 
con voti 24; Emilio Ban- 
chelli, con voti 23; Adriana 
Billi, Benigno Capannini, 
Roberto Falomi e Alvaro

Forti con voti 18; Ferruc­
cio Fabilli, con voti 18. Ri­
sultano sindaci Vittorio 
Garzi, Pier Giorgio Tacco­
ni, Roberto Ghezzi. Probi­
viri sono Franco Gnozzi, 
Mario Lomoardini e W al­
ter Quadri con voti 20.

L’opera dell’A VIS Cor­
tona si è sempre distinta 
per una azione umanitaria 
gratuita e silenziosa.

Nell’augurare un buon 
lavoro il nostro giornale si 
dichiara disponibile a met­
tere in evidenza sulle nostre 
pagine quanto di utile ver­
rà fatto da questa beneme­
rita associazione.

Per Roberto Pagani, l’e­
state 1989, sarà sicuramen­
te da ricordare con partico­
lare intensità.

Roberto mastica musica 
fin da giovanissimo - chi 
non lo sa a Cortona? - si è 
diplomato Professore di 
pianoforte al Conservato- 
rio “Morlacchi” di Peru­
gia, presso il quale si sta 
specializzando con l’esame 
di Organo e Composizione 
organistica; è insegnanté al­
la scuola comunale di pia­
noforte e nei momenti libe­
ri dallo studio, da anni or­
mai, si è dedicato a suonare 
in varie orchestre spettaco­
lo di discreto livello. Con il 
“Quintet Jazz G ang” si è 
classificato U alla manife­
s ta z io n e  ‘ C h ia n c ia n o  
Rock” nella sezione jazzi­
stica. Infine, quest’anno è

stato ingaggiato come pia­
nista per il tour di Dori 
Ghezzi conclusosi a Set­
tembre.

Proprio di questo ci par­
la nella intervista che pro­
poniamo;

Come è cominciata que­
sta avventura?

Dori Ghezzi, per la sua 
tourné estiva, aveva biso­
gno di una formazione par­
ticolare che comprendesse 
due strumentisti alle tastie­
re, di cui uno essenzialmen-

Si conclude il corso invernale 
deUVniversità della Georgia
Come è consuetudine al­

la fine di ogni corso gli stu-

te mìtÀ.:

denti americani presentano 
alla cittadinanza cortonese 
i loro lavori che hanno 
sempre come tem a il no­
stro territorio. Il corso in­
vernale è ridotto di numero 
rispetto all’estivo per cui la 
mostra si è svolta nei locali 
più idonei di Palazzo Casa­
li e non a Palazzo Vagnotti 
quando i lavori occupano 
l’intero primo piano.

Come sempre l’impegno 
profuso denota la volontà 
di questi studenti di ben 
studiare. Un suggerimento 
per i nostri studenti!

te pianista. Così sono stato 
contattato e quindi scelto.

Musicalmente parlando, 
di che lavoro si è trattato?

Dovevamo mettere su 
un concerto della durata di 
tre ore circa, comprenden­
do le canzoni del suo ulti­
mo album - “Il caore delle 
donne” - ed altri pezzi suoi.
Il lavoro senz’altro più dif­
ficile è stato riprodurre i 
bran> del Long Plain con 
gli stessi arrangiamenti. E 
arduo ripetere dal vivo cer­
ti effetti che sono più age­
voli da ottenere in sala di 
registrazione. Questo sfor­
zo ha contribuito ad in­
crementare il livello di qua­
lità dello spettacolo. ,

Chi c ’era con ad accom- { 
pagnare Dori?

La Band era formata da 
professionisti afiérmati tra

iP. V

cui Gian Franco e Chicco 
(chitarrista e Lassista) che 
avevano già lavorato con 
gente tipo Bobby Solo e 
Lena Biolcati; poi c’erano 
Alfio e Diso (l’altro tastie­
rista e il Batterista) che 
hanno accompagnato Gi­
no Bramieri - qualcuno si 
ricorderà lo spettacolo che 
fece tappa a Cortona qual­
che anno fa - e Franco Si- 
mone.

C om ’era articolato il 
concerto?

Apriva la serata Charlie 
- vincitore di Castrocaro 
’86, supporter di Zucchero 
nelle due stagioni scorse - 
con quattro pezzi suoi, in­
troducendo Dori che, per 
oltre due ore, si esibiva 
“reggendo” straordinaria­
mente il palco da vera pro­
fessionista quale è.

Parliamo di lei, puoi 
darcene un g iudtio?

Si è rivelata una persona 
molto esigente dal punto di 
vista musicale e questo ci 
ha dato una grossa garan­
zia professionale; da un 
punto di vista umano ab­
b iam o conosciu to  una 
amicizia molto simpatica 
tra noi e lei, com’era inevi­
tabile in sei mesi di lavoro 
insieme in giro per i teatri.

Quali sono state le tappe 
principali del Tour?

In oltre quaranta date, 
spiccano senz’altro la par­
tecipazione al programma 
TV andato in onda a Giu­
gno dalla “M irandola” , 
presentato da Pippo Bau- 
do; alla trasmissione “Im­
provvisando” ripresa da 
Rai 2 a Saint Vincent; una 
serata a Pantelleria con 
Tullio de Piscopo; una par­
tecipazione veramente im­
portante al ciclo dedicato a 
personaggi musicali inter­
nazionali allo “Sporting 
Club” di Monte Carlo che 
ci ha visti protagonisti per 
tre serate consecutive - nel­
le altre serate erano com­
prese personalità del cali­
bro di Liza Minnelli e 
Sammy Davis Jr., Steve 
W onder, Charles Azna- 
vour, Gino Paoli, Paolo 
Conte; poi sono da ricor­
dare i concerti al Casinò di 
San Remo e a Montecatini 
per la festa nazionale del­
l’Amicizia.

I  tuoi programmi futuri?
Ci sarà un’appendice 

della tournée in inverno 
negli USA; per la prossima 
estate sarò ancora con Dori 
che mi ha riconfermato. 
Poi dovrò suonare nel 
prossimo disco di Charlie.

Cosa ti ha lasciato que­
sta esperienza?

Sicuramente una bella 
soddisfazione per essere 
stato al fianco di una gran­
de artista come Dori Ghez­
zi ed aver ricevuto da lei 
apprezzamento e fiducia. 
Mi ha tra l’altro positiva- 
mente impressionato vede­
re e partecipare all’orga­
nizzazione di un spettacolo 
in grande, vederlo crescere 
dall’idea prima, fino all’e­
secuzione sul palco.

Auguri veram ente di 
cuore ad un cortonese che 
si sta facendo strada con il 
suo grande talento e bravu­
ra, dopo tanta “gavetta” . 
Jovanotti non se la prenda 
se adesso tiferemo per Ro­
berto ... G. Piegai

Infissi in leghe leggere - lavorazione bmiere -controsoffitti 
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Calcio: il punto sui campionati amatori 

Il G.S. Piagge fra le grandi
Da circa un mese e mezzo 

sono Iniziati i campionati 
amatori e abbiamo pubblica­
to tutti i vari calendari e le 
squadre partecipanti. E giun­
to il momento per vedere un 
po' cosa stanno facendo le 
ssjuadre della nostra zona.

Il G .S. Piagge dopo moltis­
sime stagioni a livello provin­

ciale. quest'anno sta parteci­
pando ad un campionato di 
notevole prestigio, il girone 
d'Eccellenza Toscano. E una 
grande soddisfazione per gli 
uomini del Presidente Rofani. 
È una magnifica avventura, 
che solo il Bar Sport di Cor­
tona, aveva vissuto, avventu­
ra che tutte le settimane porta

ora aveva solo partecipato a 
tornei. Un plauso quindi a 
questi ragazzi che stanno per 
il momento giocando sicura­
mente all'altezza della situa­
zione. Nota di merito per il 
G.S. Pub Quo Vadis, in testa 
alla caissifica dopo 4 giornate 
a punteggio pieno. Gli uomini 
di Taucci, stanno gicando ve-

Montesansavino, tenteranno 
di scalzare dal primo posto la 
capolista. Oltre a queste so­
cietà dobbiamo ricordare an­
che il Farneta, Pietraia e 
Chianacce, che completano il 
lotto di partecipanti che come 
tutti gli anni renderanno que­
sto campionato interessante e 
soprattutto improntato sul

" 0 t;

Dedicata ai cacciatori

CALENDARIO 
CAMPIONATO 

TOSCANO 
DI ECCELLENZA

6a Gioranta 19/11 
S.M. Colonia - ARCI Matassino 
ARCI Terranova - U.S. Girone 
US Pozzolatico - Lav. S. Frediano 
Poi. Brigliese - U.S Leccese 
Amai. Grassina - ARCI Sangallo 
Fral. Popolare - G.S. Piagge 
Union ’85 Garan - Poi. Remo Masi

7a Gioranta 26/11 
S.M. Colonia - ARCI Terranova 
U.S. Girone - US Pozzolatico 
Lav. S. Frediano - Poi. Vergaio R. 
Arezzo Ovest - Poi. Brigliese 
U.S. Leccese - Amat. Grassina 
ARCI Sangallo - Frat. popolare 
G.S. Piagge - Union '85 Garan 
ARCI Matassino - Poi. Remo Masi

8a Giornata 03/12 
ARCI Terranova - ARCI Matassino 
US Pozzolatico - S.M. Colonia 
Poi. Vergaio R. - U.S. Girone 
Poi Brigliese - Lav. S. Frediano 
Amat. Grassina - Arezzo Ovest 
Frat. Popolare - U.S. Leccese 
Union '85 Garan - ARCI Sangallo 
Poi. Remo Masi - G.S. Piagge

9a Gioranta 10/12 
ARCI Terranova - US Pozzolatico 
S.M. Colonia - Poi. Vergaio R. 
U.S. Girone - Poi. Brigliese 
Lav. S. Frediano - Amat. Grassina 
Arezzo Ovest - Frat. Popolare 
U.S. Leccese - Union '85 Garan 
ARCI Sangallo - Poi. Remo Masi 
ARCI Matassino - G.S. Piagge

questa compagine a misurarsi 
con le più forti squadre della 
Toscana. Parlare di questo 
campionato ci riporta il pen­
siero agli amici del Bar Sport 
di Cortona, che purtroppo da 
due stagioni non partecipano 
più a nessuna competizione 
calcistica; una mancanza che 
si sente notevolmente, per 
tante ragioni. Ci dispiace do­
verlo scrivere, a Cortona non 
c’è da questa stagione nessuna 
società a questo livello. An­
che i bravissimi ragazzi della 
simpatica Cooperativa del 
Calcio, hanno rinunciato a 
partecipare al loro rispettivo 
campionato. E un vero pecca­
to perché si erano particolar­
mente messi in luce per la loro 
sportività e simpatia. Ci augu­
riamo che questo sia una si­
tuazione momentanea e che 
Cortona Città dal prossimo 
anno, per lo meno a livello 
amatoriale possa tornare a 
parlare di calcio praticato .

Per la la categoria, dopo 
che il G.S. Piagge è passato a 
livello Regionale è il Pergo 
che tiene alto il prestigio in 
questo campionato. Dopo la 
brutta avventura dell'anno 
scorso che per poco non co­
stava a questa società la retro- 
cessione, quest’anno le cose 
per il momento vanno abba­
stanza bene a Petti e compa­
gni ... Nella 2" categoria non 
ci sono squadre che interessa­
no particolarmente, mentre è 
raftascitiante campionato di 
3a categoria che ci interessa 
per le tantissime squadre della 
nostra zona e per la forza e la 
tecnica di queste compagini.

Piacevole sorpresa è la par­
tecipazione per la prima volta 
a questi campionati del San 
Lorenzo, una simpaticissima 
allegra compagine che fino ad

ramente bene, sia in difesa che 
negli altri reparti e hanno 
messo in mostra dei giocatori 
che certo potrebbero servire 
anche a compagini di altro li­
vello.

A rendere vita difficile, cal­
cisticamente parlando, al Pub 
ci sono naturalmente le squa­
dre di sempre, Fratticciola, 
Monsigliolo, Bar Primavera 
che sicuramente insieme alle 
forti squadre di Foiano e di

piano della sportività. Gioca­
re per divertirsi e far divertire 
il folto pubblico che tutte le 
settimane segue queste squa­
dre è il compito del calcio 
amatoriale.

Alberto Cangeloni

Nella foto: il G.S. Piagge uni­
ca squadra della Valdichiana 
che partecipa al Campionato 
Regionale.

Sono venuto ad abitare 
in campagna, in una caset­
ta oltre Cortoreggio, ai 
margini del bosco. Ero co- 
tento: tranquillità , aria 
buona, il verde intorno.

E poi siete arrivati voi. E 
proprio il sabato e la do­
menica, quando potrei go­
dermi questa tranquillità, 
quest’aria buona, questo 
verde, mi “godo” invece i 
vostri pallini sul tetto della 
casa, in barba ai 150 metri 
di distanza che dovreste te­
nere, mi “godo” i vostri 
spari alle sei di mattina; 
non mi godo invece le pas­
seggiate che vorrei fare nei 
campi e nel bosco intorno, 
perché non voglio rischiare 
la vita.

Ve ne arrivate belli belli 
all’alba e al tramonto, par­
cheggiate le vostre mac­
chine, tutte targate AR 
(perché non siete “stranie­
ri” non siete “cittadini”: 
no, siete tutti di qui), fate 
10, 20 metri al massimo, e 
cominciate a sparare.

Ma come potete preten­
dere che vi si creda, quan­
do parlate di “ecologia”, di 
“ rispetto per la natura” e 
per l’ambiente? La mia ca­
sa, i miei figli, il mio gatto, 
io siamo “ambiente”; noi 
siamo perfettamente inte­
grati con quanto ci circon­

da, non voi. E allora con 
che diritto vi permettete di 
tirar fuori questi paroioni? 
Ah, benedetta la pioggia 
che vi tiene lontani, altri­
menti sporchereste la bella 
tutina da caccia!

Siete degli incivili, nel 
senso che non siete capaci 
di vivere nella società di cui 
pure fate parte.

Ma con quale coraggio 
vi lamentate della “cam pa­
gna di diffamazione” nei 
vostri confronti, dei refe­
rendum, delle proposte di 
legge, quando " non siete 
nemmeno capaci di avere 
rispetto per me, che sono 
vostro vicino?

La giungla è la vostra 
legge. E allora una società 
civile e democratica ha un 
solo mezzo per difendersi 
da voi: disarmarvi, e il più 
presto possibile.

Dino Mosca
Cortoreggio

P.S. Se ho scatenato la col­
lera di quelli fra di voi per i 
quali la caccia è fatica, pia­
cere di confrontarsi con se 
stessi, rapporto autentico 
con la natura, non prende­
tevela con me, che sbaglia­
te indirizzo. Prendetevela 
con i vostri soci e amici. 
Tanto, fra di voi vi cono­
scete tutti.

ROCCA HA RITIRATO 
IL PREMIO SPORT CITTÀ DI CORTONA

Impossibilitato a par­
tecipare alla consegna del 
Prem io Sport C ittà  di 
C ortona perché inviato a 
Lecce dal C.T. Vicini per 
seguire la prova di Sag­
gio, Francesco R occa si è 
ferm ato nella nostra città 
e ha ritirato il prem io alla 
vigilia della partita che gli 
Azzurri hanno giocato e 
perso con il Brasile per 1 -0.

Il popolare Kawasaki 
si è incontrato con l'idea­
tore del prem io Ivo Pal­
toni, con l’assessore allo 
sport Elio Vitali e con i 
r a p p r e s e n ta n t i  d e l l a  
stam pa locale con i quali 
ha cenato presso il R isto­
rante dell’am ico Ivan “da 
T onino” .

A tavola si è parlato  un 
po’ di tutto: della naziona­
le, della violenza negli 
stadi, dei problem i sinda­
cali della categoria delle 
elezioni di Rom a.

C on Ivan, che ha fatto 
gli onori di casa, ha ricor­
dato  anche i giorni del ri­

tiro a C ortona della sua 
militare di due anni fa 
quando  gli azzurri con le 
stellette vinsero il cam- 
pionato<Iel m ondo dispu­
tatosi ad Arezzo.

R occa ha prom esso  
che in prim avera porterà 
la sua squadra di nuovo a

C o r to n a  p e r  g io c a re  
un’am ichevole perché ha 
aggiunto “la vostra è una 
splendida città e qui ho 
alcuni cari am ici” .

Nella foto:
Francesco Rocca fra  Ivan Ac­
cordi e l'assessore Vitali al mo­
mento della premiazione.
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Archiviata la serie delle 
,orse italiane che hanno asse­
gnato il titolo tricolore e quel­
lo europeo, il circus della 
FORMULA 3 si è spostato 
nell’Estremo Oriente, a Ma­
cao, dove i migliori piloti del­
la categoria chiuderanno la 
stagione ’89 insieme ad altri 
conduttori “pescati” nella 
Formula 3000 ed invitati da­
gli organizzatori della gara 
che si disputerà in due man- 
ches, giovedì 26, nell’excolo- 
nia portoghese, approdo pre­
ferito di trafficanti ed avven­
turieri.

A mezza settimana vi giun­
gerà per “vivervi” un’avven­
tura a quattro ruote anche 
Antonio Tamburini che, alla 
vigilia della gara, sarà rag­
giunto dal padre Miro e dal 
fedelissimo Dino Rossi. Con 
il campione cortonese viagge- 
rà il suo rivale, Gianni Mor- 
bidelli con il quale ha domi­
nato la stagione: il pesarese ha 
vinto di più, ma non ha vinto 
“il Montecarlo” che è il bi­
glietto da visita con il quale si 
presenta il pilota della Prema, 
i! team di Giorgio Piccolo ed 
Angiolo Rosin che “accol­
landosi la trasferta” hanno vo­
luto premiare la loro prima 
guida che li ha aiutati a vince­
re più di quanto fossero riusci­
ti in passato.

Fra i sostenitori di Tambu­
rini c'è grande attesa, ma a 
gettare acqua sul fuoco è pro­
prio Antonio, che pur consa­
pevole che si corre su circuito 
cittadino dove ha dimostrato 
di saperci fare, almeno per 
quanto si è visto a Montecar­
lo, ci dice: “A Macao ci sarà 
da fare i conti con gente che vi 
ha già corso quindi è bene 
non farsi illusioni, io cercherò 
di fare una bella gara, di met­
tercela tutta per chiudere po­
sitivamente la mia stagione e 
perchè mi piacerebbe dare 
ancora una stxldisfazione al 
mio team, ai miei sponsor, la 
CAMEL e la CISES, a quanti 
mi hanno sostenuto nel corso 
dell'anno”.

Tu hai accennato ad avver­
sari favoriti, ma chi sono?

Ci sarà Irvine, l'inglese del 
West Surrey che vinse la pri­
ma batteria lo scorso anno. 
Otto Rensing che nella se­
conda precedette Bertaggia 
che poi vinse la gara per i suoi 
piazzamenti; ci saranno Ric- 
kard Rydell, Frank Biela, Be-, 
trand Gachot, Jacques Goud- 
chaux, i campioni nazionali, 
McNish (Inghilterra), Comas 
(Francia) e Karl Wendiinger 
(Germania) e non è impossi­
bile che in lizza scendano an­
che piloti di Formula I come

fecero lo scorso anno Tarqui- 
ni e Johansson.

Alcuni di questi piloti però 
li hai battuti a Montecarlo! 
“Si, ma quella di quest’anno 
era la mia seconda partecipa­
zione al Gran Premio di Mo­
naco, cioè ero alla pari con i 
pretendenti al successo, que­
sta volta invece parto svan­
taggiato; della pattuglia ita­
liana soltanto Morbidelli co­
nosce il circuito di Macao, ec­
co io posso impegnarmi a bat­
tere i debuttanti, ma non pos­
so certo pensare di vincere”.

Per molti Macao sembra 
che sia una vacanza?

"Non è una vacanza, anche, 
se tutti profitteremo di conso- 
cere questo mondo tanto lon­
tano, perché quando si scende 
in pista tutti cerchiamo di fare 
il nostro meglio poi perché, 
con tanti bravi piloti in lizza, è 
logico che ognuno voglia 
p rovai le proprie forze pur 
sapendo che, come al solito, 
occorre una buona macchina 
e non è facile metterla a punto 
con mezz’ora di prove. Sarà 
bravo e fortunato chi riuscirà 
a trovare il giusto compro­
messo senza penalizzare la 
monoposto nel misto, ma 
neppure nei tratti veloci”.

Vai a Macao sicuro che 
laggiù correrai l’ultima gara 
di Formula 3, a meno che nel 
’90 non ti invitino ancora a 
Montecarlo e in Asia, infatti 
la prossima stagione correrai 
in Formula 3000. Tutto già 
deciso?

"Tutto, proprio no. Da 
Macao volerò in Inghilterra e 
là dopo aver provato sceglie­
rò tra tre team di Oltremanica 
in relazione anche al budget 
chi mi assicureranno i miei 
sponsor”. La scorsa settimana 
hai corso con il Kart a Bre­
scia, come ti è andata? “Ha 
vinto la challange CAMEL, 
Sospiri che ha corso que­
st’anno la Formula 3 inglese, 
io sono arrivato secondo e 
terzo Tarquini”. E stato diver­
tente!.
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Il cavallo appaloosa: una razza 
presente anche nella nostra zona

Un po’ dovunque e così 
anche dalle nostre partì sì sta 
riscoprendo l’amore per il ca­
vallo, animale generoso, che 
in passato è stato di valido 
aiuto per l’uomo. Dopo un 
periodo in cui è stato un po’ 
“dimenticalo”, questo anima­
le sta ritrovando un suo spa­
zio e una sua ragione d’essere 
parte attiva anche in una so­
cietà fortemente industrializ­
zata e competitiva come la 
nostra. Così un po’ dappertut­
to sorgono centri di equita­
zione, addestratori, e alleva­
tori. Il cavallo è stalo “risco­
perto” come amico, come di­
vertimento, e anche come 
possibilità affaristica. Ci sono 
tanti allevatori ma credo che 
uno in particolare meriti at­
tenzione, perché sembra che 
stia crescendo un vero e pro­
prio campione. La caratteri­
stica peculiare sta nel fatto 
che questo cavallo, nato nel 
maggio dell’87 e acquistato 
nell’agosto dello stesso anno 
dalla azienda agraria di Tat- 
tanelli Rosa, gestita da Vitto­
rio Garzi, appartiene ad una

razza particolare ed abba­
stanza rara in Italia: l’Appa- 
loosa, in pratica il cavallo de­
gli indiani americani. II caval­
lo (nella foto) si ciama Wild 
Bee Junior (ape selvaggia) ed 
è nato a Manitoba (una riser­
va indiana) ed è stalo allevato 
nei dintorni di Cortona. Cre­
sciuto, nel luglio di quest’an­
no è stato mandato per l’ad­
destramento presso la scuola 
di Adriano Meacci, addestra­
tore professionista, trainer va­
lido e capace che addestra ca­

valli per tutte le mansioni, nei 
dintorni dì Cortona.

Proprio durante gli adde­
stramenti sono venute fuori le 
pariicolari doti di questo ca­
vallo che sono un po’ quelle 
della sua razza in genere. In­
fatti alla razza cui appartiene 
sono riconosciute doti di ve­
locità, obbedienza resistenza 
ed agilità. Diverse erano le 
gare specifiche cui poteva 
partecipare e sono tutte scru­
polosamente regolamentate. 
Le gare vanno dalle dimo-

BALLARE CON UNA STAR E BELLO
Positiva esperienza per le allieve della Scuola di Danza di Camucia che hanno 

partecipato allo stage tenuto da Roberto Scortecci

Il mese scorso le allieve 
della Scuola di Danza di 
Camucia hanno partecipa­
to ad ano stage di danza 
classica e moderna tenuto 
da Roberto Scortecci. Per 
tante “giovanette” l’oppor­
tunità che è stata loro offer­
ta è stala senza dubbio utile 
e piacevole se non altro 
perché le ha aiutate a so­
gnare e quindi le ha carica­
te di entusiasmo se mai en­
tusiasmo possa mancare a 
q u a n te  p ro b a b ilm e n te  
hanno scelto di fare danza 
vedendo in TV la Cuccari- 
ni o la Martinez e tanti altri 
protagonisti a livello na­
zionale come lo stesso 
Scortecci che ha partecipa­
to a programmi quali Fan­
tas tico , D om enica  In, 
Pronto è la Rai, Fate il vo­
stro gioco ed è stalo parte- 
ner della Fracci.

“Non ci sono dubbi che 
la presenza nella nostra 
“ p a le s tra” di R oberto  
Scortecci, ci dice Maria 
Grazia Polezzi, che con 
Stefania Gnagni dirige la 
Scuola di Danza camucie- 
se, sia stata molto impor­
tante per le nostr allieve: le 
sue lezioni sono state un 
vero e proprio corso di per­
fez ionam en to  che per 
quanto, per alcune prema­

turo, avrà senz’altro il suo 
effetto. Noi crediamo alla 
sua positività tanto che, 
con la collega, siamo già 
d’accordo per ripetere si­
mili esperienze, magari con 
altri ballerini altrettanto 
famosi” .

Ma intanto alla scuola si

Anche se l’attività è in 
p ieno svo lg im en to , se 
qualcuna lo volesse può 
sempre iscriversi e chiedere 
informazioni rivolgendosi 
direttamente alla scuola in 
Via Boccadoro a Camucia 
o anche telefonando, ore 
pa.sti, al 604557.

continua a danzare, a fre­
quentare i corsi di balletto 
classico, danza moderna, 
jazz ed aerobica e corsi 
propedeutici per le più pic­
cole che andranno avanti 
fino a Giungo perché la 
scuola rispetta il calendario 
statale anche se le allieve 
sono impegnate soltanto 
per quattro ore settimanali 
ripartite in due pomeriggi.

A conclusione dell’anno 
scolastico le allieve si esibi­
ranno in un saggio al Tea­
tro Signorelli.

strazioni di potenza ed agilità 
come quella degli ostacoli e 
delle catture del vitello, fino 
alla raffinata eleganza delle 
gare di andatura e di morfo­
logia.

È stato proprio nelle gare 
di andatura, Western Pleasu- 
re (gara che prevede partico­
lari andature del cavallo stabi­
lite dal dressage internaziona­
le) che il cavallo in questione 
ha trovato la sua piena realiz­
zazione. Le gare cui possono 
partecipare questi cavalli so­
no uguali in tutto il mondo ed 
i giudici che le presiedono, 
anche in Italia, sono quelli 
americani riconosciuti dal­
l’associazione Appaloosa 
borse Club. La caratteristica 
esteriore più evidente di que­
sti cavalli è il colore del man­
tello, variegato in diversi mo­
di che rendono ogni esempla­
re unico; il nostro in questione 
è un “bajo con la coperta 
bianca” (ci sono anche leo- 
pard e roani).

In Italia esiste una associa­
zione che fa da tramite con 
quella americana e le gare uf­
ficiali ed i relativi punteggi 
sono riconosciuti a livello 
mondiale e viene tenuta una 
scheda di ciascun cavallo. Vi­
ste le particolari doti di Wild 
Bee, soprattutto in riferimen­
to alla capacità e bellezza, il 
suo proprietario ed il suo ad­
destratore hanno deciso di 
iscriverlo alla sua la gara a 
Verona in occasione della fie­
ra internazionale del cavallo. 
Qui ha avuto modo di metter­
si in mostra ed evidenziare 
tutte le sue capacità. Credo 
che un cavallo allevato a Cor­
tona e che è riuscito a ben 
comportarsi in una manife­
stazione tanto importante e 
prestigiosa meriti una piccola 
menzione. Un riconoscimen­
to giusto per l’allevatoria lo­
cale in particolare per il suo 
addestratore Meacci che è 
conosciuto a livello naziona­
le. Inoltre il cavallo sembra 
aver proprio l’aria del cam­
pione, di sicuro ha molte pos­
sibilità di affermarsi; e di certo 
non deve faticare molto per 
apparire simpatico.

Riccardo Fiorenzuoli
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